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Giù abbopamenti che sì prendono per estero 

deyono,pagarsi.in.oror 

\o00 * Gb ‘atibonamenti cominciano col lo d'ogni mese. 
Ciascrm fop/lio ‘centesimi #@' così per Roma come per le provincie, 
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I lettori, troye:canno. in-altra parte 
del giornale un resoconto‘ esteso dei 
dibattimenti. ‘avvenuti.;a. Londra. nelle 
due, Camere. riguardo alla ‘questione 
orientale., Le notizie odierne sono scarse 
6 di poca ‘importanza, Un dispaccio del- 
l'Har,as dà por sicura la notizia che_il 
co'ute Andrassy dichiarò a lord, Sali- 
fibury, durante il suo passaggio a Vienna, 
che.la politica , dell’ Inghilterra è iden- 
tica, sotto vari aspetti ,. a; quella. del- 
_l'Austria-Ungheria; che. il gabinetto au- 
striaco si è opposto e intende opporsi 
alla formazione di’ muovi Stati tributari 
della Portae all'occupazione della Bul- 
garia. 11 gran cancelliere austro-unga- 
‘rico avrebbe espresso altresì la. fidùcia 
che l'Inghi non darà la sua san- 


zione a questo progetto d’occupazivne, 
e promesso a lord Salisbury la ‘conpe- 
tazione . sincera , dell’ Avistri | 


pel mantenimento della. paco. , ..4, 
Qui sarebbe, ppportuno, conoscere, an- 
-che il risultato dei colloquii del  gene- 
rale Ignatieff coi ministri austriaci. Il 
generale » Ignatieff. si- trova. oggi a 
Vienna; e la’ Gazzetta d’Augusta, ‘an- 
nunzia ch'egli ebbe un’udienza codl'im- 
peratore Fraticesto Giuseppe. ai 
‘ ferì, nelle ultime notizie, alobiamo 
detto essere verosimile il ritorno di 
Midhat pascià, al potere. Su. questo. pro- 
‘posito ci» piace, riportare. il.seg uente di- 
spaccio da Belgradoval Times: +» 
t » Mz 
n, taluni circoli) ehe Midhat 
\ si, servo degli uomini,nuovi che si 
‘trovano al'potere affinchè ‘Ja macchina go- 
vernativa funzioni con ore celerità. 
-Midhat pasciè si ‘sareble } dico sf, ritirato 
‘temporaneamente per lascia® prissare taluho 
conessioni’ ‘eh’ ègli reptitava/'incompatibili 
coll'attitudirie' da lui presa # ul prinéipfò , 
ma che riprenderà lo sue fuftzloni di grah- 
*Visir.non appona egli potrà :farlb salvando 
Me apparenze. Si'credo che. Midhat pascià 
*è d'accordo col sultanb rielln manovra in 
‘discorso, " n 
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ic; n rap 
a questi negoziati diretti fra .Ja ‘Poria 
evi due Principati, ‘è stata interpretata 
nel'modo più falso. Non è vero chela 
Russia abbia suggerito alla Serbia e al 
Montenegro di trattare direttamente 
colla Porta Un *tonsiglio finplict una 
‘responsabilità ; “ora* la * Russia non ha 
tessun' consiglio da dare, nè vuole as- 
stimere nessuna'risponsabilità. Essa non 
nessuna obbiezione a queste tratta- 
tive dirette di pace; essa lascia ai due 
E Prin la cura di apprezzare dal 
pinto dî vista dei loro interessi le con- 
dizioni proposte. Anche ammesso che 
le cose stieno precisamente come. dice 
l'Agenzia russa, chi non vede che ai 
Principati non rimane più libertà-di 
celta, molto più quando la Russia mo- 
bilizza , come dicono: telegrammi. ta 
Vienna .ai giornali ‘inglesi, ‘altri tre 
corpi d’esercito, e il console riso a 
Belgrado seconda'gli umori bellicòsi 
del suo governo? | > Y 


Una. notizia «grave, molto, più se!stu- 
diata in relazione digli» attuali avveni- 


che sl’accordo -‘rrairiinistii “tingheresi 
Dial iatorno ‘alla quistione della 

‘a Mo" fù potuta raggiungere, Il 
Consiglia della Banca di NI aveva 
propo**o un coipromesso, ma rifiutava 
però, d’ammettere la proposta ungherese, 
concernente la composizione deli Con- 


Si. sapeva altresì che, cessati i nego- 
ziati,.il«ministro. Tisza e i-suoi colleghi 
erano tornati ‘a Pest \per*dare»fe ‘loro 
dimissioni. Un telegramma odierno in- 
| fatti ci dice che il'sighor Tisza, nélla 
seduta ‘della Camera di iori a Pest, dopo 
[aver fatto la storia, dei negoziati 
fallirono, annunciò le dimissioni del 
gabinetto, che furono accettate dall'im 
peratore, 6 domandò che la Camera si 
aggiornasse. Meritano d'essere segnalati 
gli scrupoli dell’ imperatore contro ‘la 
proposta d'una’ Banca ungherese indi- 
pendente, scrupoli; che il signor Tisza 
non ha potuto disarmare. «Il dispaccio 
da Pest lascia sperare che il nuovo ga- 
binetto sarà formato fra breve, avendo 


sonaggi che godono’ stima e influenza 


i fu l'incuria e l'abbandono! Tale è la 


menti, ci giunge da Pest:Già si sapeva”, 


. Queste notizie del, Times. vanno.ac- nel paese. Un dispaccio alla Gaszetta 
colte con riserva; si intende; maancho ! di Colonia di ieri l’altro ' parlava ‘del 
la Gazzetta-di Colonia - ha: una corri. | barone di Senhyey che probabilmente 
spondenza da Giurgewovin cui si. parla | avrebbe avuto la missione di formare 
d'un’ udienza iecordata dal sultano al la nuova amministrazione. Ad ogni 
conte Zichy figlio e dell’ assicurazione | modo, questa crisi ministerialo. a_ Pest, 
data dal primò che'il récente cambià | in questi momenti, è, ripetiamo. un 
mento ministeriale tion’ impilita ‘piinto | fatto abbastanza grave. 
cambiamento della politica ‘tareà. ‘« To | 


» 
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phi 
imtittià, ina non'credono the questi uò- 
‘mini; malgrado le loro incontestabili qua- 
Nità, riescano a riparare all’anarchia am- 
minisfrativa*e a ravviare lo Stato nella 
‘via del pi ella libertà. 
Sarebbè pérò erroneo il conchiuderne 
‘che la Turchia sia per isfasciarsi e 
soccombere. La sua caduta, da tanto 
tempo annunciata e spérala e. attesa, 
monsà vicinà.*Essa rassomiglia a uno 
Mi ue! vetusti palazzi, i quali ad onta 
delle screpolature stanno ‘in piedi e 
Servono ancora di sicuro ‘asilo a’ loro 
proprietari 
Ma'il giorno della rovina Vichd, pe- 
rocché non si può più ihetter mano ai 
ristauri ‘éiè tosterebbero troppo, tanta 


condizione della Turchia. Da molti anni . 
essa è sfornita di governo stabile; il 
granvisir e i mittistri vengono e vanno 
con: fulminea rapidità ; ogni mese una 
crisi di gabinetto, ogni settimana il 
cambiamento m ministro. La”diplo- 
mazia adopera i suoi ozi ad ordire in- 
trighive il Divano non ha mai saputo 
resistere con fermezza alle pretensioni 
di quelle Potenze, le quali considerano 
il governo ottomano .come uno. stru- 
mento delle loro gare e gelosie, anzi- 
chè come la suprema autorità d’ uno 
stato autonomo. 

L’anarchia amministrativa e il dissesto 
della finanza sono doventati mali cro- 
nici e insanabili. 

La prova della Costituzione non pro- 
mette risultati soddisfacenti. Il Corano 
|\.è pur-sempre il fondamento delle isti- 
tuzioni sociali. Verso le. religioni del- 


" l'Asia e dell’Africa il Corano rappre- 
che' 


senta un'incontestabile progresso e i 
, suoi notevoli incrementi e la facile sua 

diffusione, ottenuta con la persuasione 
nzichè' conda violenza, lo attestano. 
| Ma nòn si potrebbero attingere al 
* Corano lè massime di governo e di po- 
! litica d'uno Stato che fa parte del con- 

certo europeo. J 

Del: resto la condanna di Midhat pa- * 

* scià “deve' aver aperti gli occhi anche 


il sovrano digià parlato con molti-per-*‘a* più fideriti nel risorgimento dell'im» 


però ottomano. Non si potrebbe niegare 

che un miglioramento ci ha. In altrì 
| tempi Midhat pascià avrebbe ricevuto 
» il cordone e'sarebbe finito come molti 
| altrì servitorè del sultano ; ora il sul- 
tano si contenta di mandar in esilio il 
suo primo ministro, il quale' si sarebbe 
voluto in pari tempo disonorare con 


4 


‘QUOTIDIANO 


È aldo de' 
rendono vano ogni. tentativo di savie 
riforme per rimetteté mì grdine la fi- 
nanza © rassicurare le popolazioni. 


prevedibili, della guerra, essa sì troverà 


molti suci* servitori, che! 


si n) 
Un'impresa così fratida fithiederehbo 


molti anni di pace costante e di lavoro 
assiduo: La Porta_sì accinge invece alla 
guerra, ® quasi si compiace della sco 
fitta della Conferenza, affine di punirla 
dell’audacia avuta di radunarsi in Co- 
stanlinopoli per far delle proposte che 
si giudicarono umilianti pel Padiscià. 


__Be; in luogo di cercare appoggio nel 


fanatismo, essa avesse accolti i consigli 
delle potenze @uf'opeè) laquali non hanno 
alcun interesse di affrettarne la caduta 
e ne avrebbero molti di sorreggerla 
nella via del progresso e della civiltà, 
forse avrebbe potuto allontanare giorno 


fatalé; ma la sua politica bellicosa to- 


lunque abbiano ad essere le sorti, troppo 


in condizioni assai peggiori di prima, 


con l'erario esausto e l’amministrazione 


in isfacelo. 


“ QUESTIONE D'ORIENTE 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Pera 8; 

« Quale causa della caduta di Midhat 
pascià s'indica una disputa avvenuta nel- 
l’ultima,adunanza del gran Consiglio. .con 
un alto dignitario dello stato, appartenente 
alla famiglia imperiale. Questi .(probabil- 
mente Mahmud Damad pascià, cognato del 
sultano) | rimproverò .il granvisir di non 
aver parlato del sultano nel suo . discorso, 
a che Midhat rispose che nei paesi costi- 
tuzionali sono responsabili soltanto i. mi- 
nistri, > 


| 
il 


_S 
n 


13 isir, ch'egli 
glie ogni: possibilitàdi difesa’; e, qua- | Sai imonte la pico silla 


spedisco il Gioroale. 
A, TABOGA, 


PREZZI) Sartor 


vi LI 
dare la Joro politica orientale sui piani dif; 
riforma di questo granvisir, è ridussero Bali. 
questione d'Oriente allo stato di confusione, 
attuale. " 
deve calcare un terreno più solido, e’, 


lr Ruselsvas 0"? pienamente ragione d'in- 


sisletti. va 
1 governi, nol tispon È; "di 
lv) dovrebbero tener. conto axché dell 
rocetiti avvenimenti ; agire diversamehwe 
significherebbe lo stesso: che confessare cho) 
la politica delle potenze oceldentali sì basa f 
sull'invidia ©. l'ostilità contro vla Russia, | 
ciò che nondimeno . venne smentito da sir | 
Northcote nel suo discorso di Liverpool. 
Il Golos dice infine: .« Speriamo chi il, 
discorso. del. trono all'apertura del Parla | 
mento inglese dimostrerà che la lezione 


loglesi tion resterà vana. 

Il principe di Montenegro, dichiara, nel: 
suo dispaccio di risposta al telegramma del , 
è disposto a trattare im- 
iso dello statr . 
quo e di una rettificazione di confini. Egli 


| reputa però inutile inviare’ dei delegati a | 


Costantinopoli e chiede che le trattativo 

abbiano luogo a Vienna coll ambasciatore ì 
turco, Ì 

nol ; | 

Il yacht imperiale Zzzedin , con a bordo | 

Midbat-pascià, è partito l'8 febbraio da | 
Sira e fece vela per Brindisi. 

Tex 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padova; 0 febbraio, — Nella mia cor- 
rispondenza del 3 febbraio corrente, accen- 
nandovi ad una disposizione partigiana com- 
messa dal ministro dell'interno nella rin 
novazione parziale: del Consiglio provin- 
ciale sanitario, caddi involontariamente in 
una piccola inesattezza, la quale però nulla 
toglie al giudizio fatto di quella disposi- 


dere Alia cireolare, | 


 NOTIZ 


« Regna grande agitazione nella popola». zione. 
zione e la polizia vietò gli assembramentis.| Dei consiglieri che scadevano di carica 
La posizione di taluno dei ministri sem- | e che potevano essere confermati, furono 
bra scossa. » Jeglezinenti non i-soli due indicativi (avvo- 


cato Fuà Eugenio e Colletti prof. Ferdi- 
5 ; ._| nando), ma ben atiche l'ing. capo provinciale 
Blige i P. Zanardni dott. milo il ro Foti, 
o lo, à | der, 
«Il gianduca Nicola è atteso mercoledì - e = van: paga di) Coletti, 
da Kischenew ad Odessa. Il suo soggiormo ;.)a viec=prosidenza del Consiglio. A chi co- 


ì 


colà venne ordinato dai medici per circa 


nosco il carattere e i sentimenti politici 


quattordici giorni ed essi sperano che il | dell'ingegnere Zanardini, va]oroso soldato 
granduca în questo frattempo si, potrà ria=. ajja difesa di Venezia. nel - 1848-49, dove 
vero in modo da poter intraprendere tn | riportò grave ferita, © dell'esimio cittadino 
viaggio in Italia, In seguito alla partenza ‘ prof. Festler, apparisce evidente il carat- 
del somandante in capo dell'esercito del‘ {an partigiano della loro esclusione. 
sud, corre voce che fra breve avrà Inogo | Non si muove lagno per: la conferma 
lo scioglimento dell'esercito stesso, { doll'iltustro prof: Vanzetti, 41 quale; estra- 
_ZK. | neo alle passioni politiche, si è reso chia- 


sono garanto délla' Costituzione, avrebbe | 


soggiunto ‘îl sultano, e potete far cono- 
scere questa mia dichiarazione a Vien- 
na, » Jl sultano cercò di giustificare 
l'ostracismo dato, al granvisir col dire 
che questi non aveva saputo far una 
scelta folico dei rappresentanti del po- 
tore esecutivo, ma rese omaggio ai suoi 
talenti e ai suoi servigi. 


Circa vi negoziati. fra da Porta e i 
Principati, la stessa incertezza di ieri 


telegrafica russa dice che l’at- 


genzi 
titudine del governo russo relativamente 
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APPENDIGEB 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La leneficiata della signora |Tessero-Gui- 
done al Teatro Valle — Una lettera det 
sig. Angelini — Rigoletto al teatro Apollo 
— L'organista Schilling. 

Il pubblico romano è sempre lieto di 
far festa agli artisti per i quali sente 
stima ed ammirazione. Le così detto 
beneficrate chiamano un numeroso con- 
corso di spettatori plaudenti, e, per 
questo riguardo, neanche la signora 
Tessero-Guidone avrebbe ragione di la- 
gnarsi. L'altra sera il teatro Valle era 
pieno, quantunque non si rappresentasse 
la Dora; gli applausi scoppiavano fre- 
quenti e il palco scenico pareva mutato in 
un giardino. La signora Tessero-Guidone 
è, a buon diritto, una delle più vive sim- 
patie del nostro pubblico, e bisogna dire 
che quest'anno ha superato sè stessa e 


tit muli l'accusa d'aver cospirato contro il suo 
psp A att signore, se ad essa fosse stat sibil 
- L'IMPERO OTTOMANO + L prestae fede. OO Pentito 
I diplomatici europei sono ritornati | Un atto di tale gravità, mentre il 
dalla Conferenza, con impressioni poco governo dichiara di voler attuare la 
favorevoli ipa quae. CLI p Ept @ procedere alla nomina 
riconoscono che una fede vivace e pro- | de’ deputati, non distrugge tutté le spe 
fonda può destare nella Turchia UDA | rane ripisto tlaliore idasioni el 
forza assai più intensa che, non si creda, : ja rigenerazione dell'impero? 
tutti ammettono, che essa) può dare an- La Turchia ‘incolpa | t 
cora delle provw di vigoria davanti al RICHA PET EE, ‘PO ROARI. 
nemico, da viricere la più alta aspetta- | pese specialmente Da Tea dat 
zione, e che fra? suoi uomini di stato ve no | “abilità de’ suoi ministri e della fiao- 
sono alcuni molto intelligenti e istrutti, i | ©l'ezza della sua politica. La Russia è 
quali hanno studiate le condizioni de' di certo il suo nemico palese, ma non 
vari stati d’ Europa è la civiltà loro i sarebbe il nemico più formidabile, se 
e sarebbero in'grado di dirigere la po- . il Divano avesse saputo sottrarsi all'a- 
litica ottomana con una scaltrezza .non ' zione snervante del serraglie e alle arti 
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tale altezza da poter essere difficilmente | del Marenco ,- applauditissimo la prima ' 
raggiunta:. Nel Trionfo d'amore che.la | sera e poi lasciato ingiustamente in di- 
signora Tessero aveva scelto per la , sparte. Ora le lagnanze giungono troppo 
rappresentazione a suo beneficio, il pub- | tardi ; la stagione si chiuderà colla Dora, 
blico non volle far confronti tra lei e til cui successo non è esaurito. E por ! 
la signora Marini, che per ben tredici ; questa ragione istessa non ci sarà con- | 
sero fu applaudita l’anno passato nella 
leggenda del Giacosa. E i confronti. Chiaves: L'acrocato Palma nell'imba- 
sarebbero stati inopportuni; la. si- | azzo, Me ne duole; ma il Morelli e la 
guora Tessero ha dato a questo-bel , sua Compagnia devono ritornare a Roma 
lavoro una diversa interprotazione in autunno, ed io non dubito che allora | 
gli artisti più valenti sono appunta ‘ si affretteranno a mettere in scena il} 
quelli che non imitano alcuno e pren=! nuovo lavoro del commediografo pie- 
dono consiglio soltanto dal proprio An-! montese. 

gegno. Ad onor del vero, dirò, ché an- + Prima di prendere commiato dalla 
che quest'anno il Trionfo d'as0r0 è Compagnia Morelli, voglio anch'io con- 
stato accolto con entusiasmo e che il gratularmi con lei dell’onorificenza im- 
Biagi e gli altri artisti della ‘Sompagnia partitale. Eccola diventata Compagnia 
Morelli ebbero comuni gl'i ‘applausi colla di S. M. il Re d'Italia. È un titolo, 
signora Tessero. ! però, che significa troppo 0 troppo poro. 


cesso di udire la nuova commedia del 


ee eee e 


All’egregia prima a'ttrice del teatro 
Valle va pur data lode per aver scelta 
in tale occasione una produ”ione ita- 
liana, la commedia dal sig. Salvestr 
Fatemi la corte. È, un le sRÙo ‘PG 
giero, ma scritto cam garbo e che di 
Tenia, malgrado la fnancanza quasi asso- 
uta di originalità 1,5 novità itali 
presentate que: °° novità italiane rap- 
quasi tutto f st'anno al Valle sono-state. 

sortunate, © di alcune reca 


meraviglia 


- che il Morelli non ci abbia 
replica. Il pubblico è rimasto 
4siderio di riudire il Conte Gianco 


data Ja 
col d 


in alcune produzioni, come per esempio 
nella Dore già citata, s'è collocata a 


e nuove difficoltà che s'affacciano: Evi- 
dentemente a Cettinio ‘e a Belgrado si 
obbedisce a una parola d'ordine, e qué 
sta parola viène da Pietroburgo. L'A 


. cia, o del mupicipio 


Significa troppo, so qualla del Morelli 
ha da continnar ad esser'e una Compa- 
gnia nomade e soggetta ai capricci della 
fortuna, come tutte le altre . Significhe- 
rebbe troppo poco, se il Mo.relli avesse 
veramente in animo di adopera si, merce 


di questo titolo, all'istituzione , del teatro 
stabile 

In tal caso, sarebbe mestieri che alla 
onorificenza si unisse nn sossidi 9, NOn 


della lista civile (cho non è in grado di 
darlo), ma del governo, 0 della pi vYin 
E non dic altro 


Continuano gli armamenti della Russia, 
Essa ordinò un forte numero di cannoni 
alla fonderia Krupp ed acquistò pure qualli . 
osposti dal sig. Krupp a Filadelfia. — In 
Asia sarebbe già radunato un esercito russo , 
da 403 a 110 nomini. 


Si annunzia dall'Erzegovina che il nuovo © 
comandante militare di questa, provincia, 
Suleiman pascià, abbia inviato tutte le 
truppe regolari della Bosnia ai confini del 
Montenegro. Queste disposizioni sembra 
siano state cagionato dal fatto che nuove 
bande d'insorti si sono mostrat» nell'Erze- 
govina. 


Stampa russa 


Il Golos dell'8 crede che la caduta di 
Midhat-pascià sarà molto istruttiva per 
quelle potenze che credevano possibile fon- | 


per non rientrare in una questione già 
discussa ampiamente, quantunque con 


rissimo nella scienza chirurgica, ma si de- 
plora che il ministero si studii in ogni oo- 
casiane di escludere. dalle rappresentanze 
© dalle cariche scientifico-amministrativo 
locali gli uomini che, per il loro carattere, 
per la loro lealtà e por la temperanza delle 
loro idoe politiche, sono guarentigia vera 


! di rassicurazione © di consolidamento delle 


istituzioni monarchico-costituzionali, tanto 
nocessario a ‘mantenere l'unità nazionale. 
Non vuolsi nemmeno che sia chiuso 


< cesso alle cariche comunali e provinciali, 


alle scientifico-amministrative e alle rap- 
presentanzo politiche agli vomini nuovi che 


, so ne mostrano degni, e neppure agli uomini 


capaci e onesti del passato, purchè leal- 
mente devoti alle nuove istituzioni ; sono 
queste tolleranze 0 larghezte doverose e 
nocessarie per conciliare tutti gli uomini 
onesti di bmona e leale volontà; ma è bia- 
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valore, se non rimanesse, prima d'ogni 
altra cosa, intesò e stabilito che il tea- 


poco o verun frutto. Non si può negare, | tro Apollo dev'essere sussidiato. Io non 


ad ogni modo , che le controversie re- 
lative alle condizioni del teatro dram- 
matico italiano si son fatte da qualche 
tempo più vivaci, e la necessità di prov- 


vedere all'incremento del teatro nazio- | 


nale è riconosciuta anche da coloro che 
por l'addietro stimavano che nulla vi 
fosse da fare. La lettera del cav. Ade» 
mollo, da me pubblicata non ha guari 
è stata riprodotta o almeno accennata 
da molti giornali. L'opera dell'uomo si 
compie mercè dell'opera del tempo. Le 
idee veramente giuste e feconde fini- 
scono sempre per trionfare, e vien 
giorno in cui sono ardentemente soste- 
nute anche da que' cotali che le hanno 
maggiormente avversate. 


anno, adunque, avremo in Italia il tea- | 


tro stabile drammatico e il teatro musi- 
cale a repertorio ; e li avremo, perchè 


ci troveremo al bivio di chiudere tutti | 


i teatri 0 di compiere queste riforme. 

Volete una prova del cammino che 
fanno le utili proposte? Nella Libertà, 
vale a dire nol giornale di Roma che 
ha sempre combattuto più accanitamente 
il sussidio al teatro, furono lette l'altro 


Fra qualche | 


| bo il piacere di conoscere di persona 
| il signor Giuseppe Angelini, autore della 
| lettera al signor Carocci, pubblicata 
I nella Libertà ; credo però che sia uno 
dei più assidui frequentatori del te 
Apollo, e su molti punti andiamo 
cordo. 

In fondo, che cosa vuole il sig. An- 
gelini? Che nel nostro massimo teatro 
| si rappresentino t tti i capolavori del- 

l'arte italiana e straniera. A merariglia; 
| ma questo scopo santissimo non si rag- 
| giunge, egli dev'essere jl primo ad am- 

metterlo, senza il teatro ordinato a re- 
, 0 questo non si stabilisce senza 
| un conveniente sussidio. la Libertà 
è entrata francamente e ‘eramente 
in quest'ordine d'idee, tanto meglio ; sul 
| modo di formare il repertorio potremo 
discutero proficuamente. Ma il sig. An: 
gelini ha torto di dare ai critici italiani* 
la colpa principale delle cattive condi- 
zioni del nostro teatro. Il Filippi ha 
sempre combattuto in favore del reper- 
torio a Milano; io, dal mio canto, pro- 
pugno da gran tempo lo stesso principio 
a Roma. A mio avviso, in un *° 
ben Ordinato, si deve svo'- 


| 


| pertori 


Mio AME AO A 
iva lot 


all” 


simovolissima” la tentleriza pa ina del 
ministero © delle» autorità + chie ‘Torappre- 
sentano ‘nelle provinciè, di avversare siste 
maticamente i liberali moderati e di fare. 
troppo a fidanza cogli uemini del passato 
@ coi settarii, seriza badare se le loro con-. 
versioni sitno veramente sineene. ne. 


IE ESTERE 
1 giornali belgi riferiscono lè discussioni 
che si fanno mella sezione contralo incari- 


cata: di esaminare. il progetto, di riforma 
elettorale,.Notiamo, che all'art, 00, chè pu 
nisce di multa colui, che con minaccie e 


She 


* data dalla caduta del granvisir ai turcofili.. vie di fatto, avrà.otteanto o tonterà dî ot- 


tenere da un elettore la rivelazione del 
voto dato, Îl‘deputato| Vaulrunbèeh ha sol- 
levato la è inte questione: « La pene 
sarà essa applicabile al preto cattolico che 
avesse ottentito 0 tentato di ottetiete di nn 
penitente la rivelazione del voto dato, è 
ciò colla minaccia del rifiuto della asso» 
luzione ? » n 

La discussione ini questo quesito fu assai 
Junga © la prima sezione deliberò negati= 
vamente con 6 voti dontro 5 e up'asten- 


| sione. La seziono però decise che Îl que- 


sito debba esser nuovamente trattato nella 
Commissione o sezione genefale. 


Leggiamo nei giornali sviziseri cho il Con- 
medico internazionale ; tenuto vin 

Brussolle nol settembre 1875, ha deciso di 
tenere la sua prossima riunione in settem- 
bre 1876 nella Svizzerà, e ‘la città li Gi- 
nevra si è dichiarata pronta ad accogliere 
tale rinnione. Dopo aver. preso cognizione 
delle occorrenze; da, Commissione dei me- 
dici svizzeri ha inoltrata al dipartimento 
dell'interno la domanda perchè le sia ac- 
cordato un sussidio di franchi 10,000 per 
le spese del, Cohgresso. A 

— La Gazzetta ticinese pubblica nil se» 
guento dispaccio : Ù 

Berna, 9 febbraio. — ‘Il Consiglio Se 
derale ed il Consiglio d'amministrazion 
della forrovia del Gottardo hanno appro- 
vato la convenzione addizionale conchiusa 
gior,"Î sono dalla Direzione coll’assuntore 
del g ‘an tunnel del Gottardo. 


— Sauondo una corrispondenza della Ga- 
sette de Lausanne, il sig. Lardy, consigliere 
della Legaz ‘one svizzera a Parigi, sarebbe 
stato nomina? commissario interinale della 
Svizzera per 1yPosizione del 1878, 

— 11 prosidento del Pius Ventin di Lu: 
corna annunzia ai ca.'tolici, nel giornale i 
Vaterland, che un pelle, trinaggio avrà luogx 
a Roma nella seconda’ rà divmaggio, in 
occasione dei giubileo del \°2Pa+ Lo donne 
sono chiamate a prendervi y'arte al pari 
degli nomini, Le speso di viapyi0 da Lu. 
cerna a Roma ascendorannò a f8f franchi; 
la sposa di soggiorno a Roma è calcolata 
dagli 8 agli 11 fitinehi ‘#1 già. T 


AUSTRIA-UNGHERIA 


ll Peste» Lloyd dell'8 scrivo: 

< Fra i candidati sinora nominatî per la 
formazione del gabinetto, è da prendersi 
sul serio soltanto il barone di Sennyey. 
Sennyey sarà il primo che l'imperatore in- 
caricherà della formazione del gabinetto, » 


— Leggiamo nell'Omervatore Triestino 

< In tutti i circoli, non solo industriali, 
ma puùranthe commerciali ed economici 
della monarchia fn disapprovato il passc 
del Comitato al bilancio, che negò al ‘go 
verhb' il ‘eredito? dei *f 700,000 necegtar 
per prondore ufficialmente parte all'Espo. 


dla principio procedere con gindizio. Noi 
tutte le opere citate dal sig. Angelin 
potrebbero esser rappresentate con suc 
cesso, o almeno convettàbbe condurv 
per gradi il pubblico. Per alcune sa 
rebbe ostacolo insuperabile la mancanz 
di artisti adatti. Ma questi son partico 
lari di secondaria importanza: la verit 
si è che il pubblico sì avvezzerebbe poc 
per volta ad apprezzare anche i capc 
lavori che sono lontani dalle sue ab 
tudini, e che gli artisti si educherel 
bero necessariamente ad eseguir tutti 
generi di musica. 

Intanto è verissinio che vi sono fi 
d'ora molte opere delle quali la mà; 
gior parte del pubblico ignora perfir 
l'esistenza e che potrebbero essere 1 
prodotte con grande successo. Spontin 
Mozart, Weber, dovrebbero esserà i 
repertorio al pari di Rossini, Bellin 
Donizetti, Verdi e Meyerbeer. In x 
teatro a repertorio sì potrebbe, coll’a 
dar del tempo , tentare non solamen 
il Fidelio di Beethoven (capolar 
musicale , molto discutibile 
opera teatrale), m° 
Gluck, ch” 

a 


giorno, con grande sorpresa, alcune 
considerazioni a proposito del teatro | dell’arte melod=- 
Apollo, le quali non avrebbero alcun ! nelle ripre 


cui fratellanza economica col nostro ebbe 
în alcuni fatti ‘recentissimi doi ‘muovi’ e 
quenti interpreti Lie competenti corpor 
zioni preparano energiche: mozioni al Par-| 
lamento: perchè revochi ed annulli la deci- 
sione del Comitato al bilancio, Diedero gi 
il loro-suffragio' in questo senso le Camere, 
di*commercio' di Vienna e di Brin, l'As-. 
‘sociazione industriale, l'Associazione di 
forma dei negozianti viennesi e moltissime 
corporazioni. industriali delle provincie. 
Ora siamo informati che aderì e si associò 
a tale ricorso anche la Borsa viennese di 
prototti. erfarine, allegando la grande im 
portanza delle nostre relazioni commerciali 
colla Francia, in farine, De semi di 
trifogli . Forse la proposta governa- 
tiva Dit que seno "al" fo” dell'im 
pero unosplendido trionfo sulla resistenza 
del Comitato, » 

— Il Cittadino di Trieste del 9 scrive: 

« Sono ‘ritornati ieri sera La Costanti- 
nopoli col và, del. Lloyd igli studenti 
tizio che’ varda la spada d'onore ad 
Abdul-Kerim;.e memori dei hon lieti addii 
evuti al momento della partenza il 


l'amichevole consiglio ad essi dato al po 
larrfvorda an compatriottàa redatosi a 
uopò a bordo. E il consiglio fu di scen- 
dere dal piroscafo: alla. chetichella, e în 
barchette recarsi al primo molo del nuovo 
porto, ondé di là passare alla ‘stazione fer- 
Toviaria ad attendere ‘il'treno. 

& Così fu fatto, e nessuno s'accorse nè 
dell'arrivo riè della partenza ‘dei turcofili 
studenti imagiari, i quali torifano a Pest, 


INGHILTERRA 
È smentitd la iorizià ‘ehe Inghilterra 
abbia già risposto alla'circolare russa. L/In- 
ghilterra sî Fiservò' di rispondere dopo l'a- 
pertura del Parlamento è soltanto'dopo es- 
‘seri posta d'idcordo’collevaltre potenze. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Tl duca regnante Ernesto di Coburgò è 

aspettato quatto pria a Rota. 
dept 

L'imperatore del Brasile, la cui venuta 
nella-nostra. gittà é annunciata per questa 
sera; Na preso in affitto la loggia doll’ 41- 
bergo di Roma per godersi j due ultimi 
giotni/di-carnevale. 


Una delle feste di ballo le meglio riu- 
scite è stata‘ senza»dubbio quella. data ieri 
sera dagli artisti "tedeschi. nello snlo del 
loro Gircolojîni piazta:di. Trevi. 

L’addobbamento delli salarera semplice, 
se si toglie un rietò' padiglione, ‘sul'quale 
‘erano sseduta, alenno maschere che facevano 
ala è corteggio al Carnevale ed alla Moda. 

Il: concetto principale della, festa era la 
riproduzione, dei, yari costumi; dell ultima 
metà dello scorso .seeolo e del secolo  e- 
senita.fino 1a. 1870, E i costumi tanto dagli 
uomini-»come dalle signore ereno così seru- 
polosamente. sed. elegantemente imitati , ila 
non potersi desiderar meglio, 

Alle 10 ticominciaronò le dinze, e se 
foskero ‘animato e vivacissime®*non impron- 
diamo ‘di ‘raccontate. ” ì 

Uno dei tipi carattoristici. di questo festo 
di artisti è ‘settipro “tia disinvolta re gio- 
viale spigliatezza cho non ai,trova mai al- 
trovo. î 

vILallegria, il brib, il riso, il buon umore 
vb regnano sovrini, 


Gli. ibbiglimenti delle signore erano ric I 


chissimite: d'uno squisito buon. gusto, 

Quasivtutte le notabilità politiche , arti- 
stichò è letterarie della colonia tedesca. pre- 
sere parto alla: festa, i 

Oltre agli, ambasciatori di Germania e 
d'Austria-Unghe + v'erano il principe di 
Schaum) siboprinoiperdì Sohwartzburg 
e l'antico ministro di Sassonia. 

Vi notammo» molti. membri dell' 
archoologica. di, (Germania; 

Fra.i giornalisti,todoschi v'era il signor 
Ebhardt ; Ja stampa italiana. era anch) essa 
rappresentata, 

Le-danze. non sono state disturbate ed in- 
texrotte che dall'aurora. 


Istituto 


La Società centrale operaia romana, che. 
Sintitola,;«.Caxsa. di soscorso porgli. operai 
colpiti,da infortunio. sul lavoro», si riunì 
avant’ieri inassembloa gonerale , por. l'\ap- 
provazione, del. bilancio ronsuntivo dal.21 


de ary rig Mi 
È 


qu È 
6 gennaio u. s. pensarono "bene di seguire |. 


ulta un‘residuo attivo di L' 1,750 19. 


|» L'istituzione , che è delle più. filantropi= 


che ed utili, va prendendo ogni giorno più 
il suo sviluppo morale e materiale, Gli 
operai incominciano a comprendere quale 
incalcolabile utilità possa >provenire alle 
loro famiglie ed a se stessi 
infortunio inabili al lavoro, el pice 
versamento settimanale (ch’essi falnno nel 
Cassa di soccorso. Le filè»degli ‘associati 
ingrossano ogni giorno più ed i sussidì dei 
bravi cittadini non si fanno desiderare. 

If comm: Bombrini, direttore della Banca 
Nazionale, con sua gentile lettera ha parte- 
‘cipato che il Consiglio superiore di quella 
Amministrazione ha generosamente stanziate 
L. 200 a favore di questa incipiente e già 

nto*bene avviata ll Ù 


re 
Col 4° gennaio ha incominciate le ‘sue 
pubblicazioni ùn nuovo periodico col ti- 
tolo: Archivio economico amministratiro, 
MONITORE DELLE COLONIE, diretto da uomini 
intelligenti e conoscitori  dellì materia. I 
tre fascicoli pubblicati coritengono parecchi 
pregevoli articoli, 
Lo scopo chè si propone il periodico è di 
seguiré Ì lavori del. Parlamento ed esso ci 
Sembra ottitno per coloro che prendono in- 
teresse alla vita politica éd alle questioni 
‘d’interesse generale; Si. pubblica: due yolte 
«al: mese in fascicoli di 56 pagine. 


Pea 


Jeri avvenne un audace furto in una casa 


faccende le persone della famiglia, i ladri 
penetrarono pér mezzo di chiavi false nella 
casa e rubarono tutto quello’ che trovaròno 
in danaro e oggetti preziosi pel-valore di 
oltre mille lire. La questura è sulle trac- 
cia dei colpevoli, i 


La Direzione generale della. Banca Na- 
zionale*ha elargito anche. in quest'anno lire 
500.a beneficio degli Asili infantili israe- 
litick, t 


Il signor prof. Chierici ci fa sapere cho 
domenica prossima principierà le sue con- 
ferenze d'igiene sociale nelle sale del teatro 
Argentina. 

Una vita operosa si è spenta ieri, 10, 
allo ore 6 è mezzo ‘pomeridiane. 


contabile del portafoglio nel Min 
finanze, Direzione generale del Tesoro, Fu 
amato © etimoto da tutti, superiorire colle 
ghi, e da quanti altri il. conobbero, per rare 
doti; dell'animo , per ingegno eletto 10 per 
isquisitezza di carattere, 


mi 
valehte impiegato. 

fer, Alrcordoglio ® alla desolazione della ve- 
dova e famiglia sia 
sincero rimpianto dogli amici.e dei colleghi. 


Il fascicolo; di novembre e dicembre che 
chiude. il: XII. volume del Bollettind Comvo- 
lare: contiene; al pari dei «precedonti', pre- 
gevolissime. Relazioni, (les qualivrattèstano 
comori nostri consoli noî silimitino è tu- 
telaro all'estero gli! intoressinazionali, ma 
studino con. amore sicoscienza lo condizioni 
dei paosi nei quali risiedono,» E questi studi 
sono: utilissimi, poichè «mblto noi possiamo 


dei quali nei commerci e nelle produzioni 

industriali devo esserci di eccitamento'e di 

esempio: LI : 

Nel fascicolo del ZfoMlettino che abbiamo 
sott'occhio v'è una Relazione déll'avv. 

+ Li: Petich, R. vicesconsole vin Rosario di 
Santa Fè, sulla: tepubblica "Argentina nel 
1876. La: Relazione délla qualelsperiamo 
vetlero noi prossimi fascìeoli: il compimento, 
è imdata del novomire dello corso anno 

Le quindi recentissimo sono re ‘informazioni 

{ che: ci-offre e'clie si estendono altertitorio, 
alla popolazione, all’ istrazione, al eommer- 
cio, alla navigazione, all ferrovio vai telo 

varati, ‘all'esercito, alla;flotta, alle finanze , 

« artutto, intomma, l'organismo detle Ropub- 

p Mica, E.uno studio fatto con spirito di ds- 
servazionere ricco di pregevolissimi raf- 

| fronte di utilissimo’ indicaztonit'anohe disca 

('al:commercio :néstro tor' quèllo Stato; 

{' Antovessanti sono pare i cenni «sulla agri- 
coltura, industria e commeteio della» Nubia, 
dati ‘(dal R. ‘vice-console reggenti R.-Co- 
mitato al Cairo, sig. avviB; Chicto, il rap 
porto \del'ieav.Rarico Stelle, Rivwice-con- 
sole a Newcastle, sui prodotti' minorativin- 


restando. perî] 
ol|'tezza con ehi 


sega 32, anni di, età, .colto,da. fiero morbo, ' 
moriva il cav. Artoro 'l'aràato, capo-ssezione, | 
ero delle , 


rGravissima è la perdita che risente l’am=.! 
istrazione dello Stato.colla morte di così ; 


orto il tributo di. 


apprendero dai popoli stranieri, d'attività” 


O 


|glesi*nel 1875, nonchè la lean i 


del commercio è della na dei 
aperti-della China nel ite den hi 
Branchi, R. vice-console a' Shanghai. 

“II Bollettino Consolare Prosegue la 
prospera vità con (oguor crescente! fa 
el pubblico, il qualeloda:non solo la-îm- 
Wportariza dello relazioni ma'anche la dpron- 

i I @Mi escono? Le date di quelle che 
abbiamo indieate ,\sono a\questo riguardo 
l'elogio migliore è più convincenté 


il di 10 febbraio 1877. 
è ridotto a 0* al mare, 

L'altezza della stazione è di 49,m 65; 

Barometro a mezzodi' — 765,6 

> Termometro. centigrado 
Massimo = 128 — Minimo = 37 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta = 7,32_ 


Vento dominante. L 
Sho del'giolo. bt) sempre calca 


LOTTO 

Estrazione del 10 fe io 1877 
Firenze» Bi 15:— 82/2 14070 
Milano TO —.72 — 42 7817 
Napoli . G4.— 7-4 — 32-22 
Palermo 82 — 37 — 31 — 0 —(G 
Torino 60-B2_-29-13- 065 
Venezia ‘885/01 d- 6 — 01 
Bari 


m—- 52-29-8573 


BI 


| Storia. della 


IOGRAF 


BL IA 
rittat et 
Monafehia piemontese dal 
1773 \al 4861, seritta da Nicomede Bian 

chi. — Torinoz: Fratelli Boecay 4877. 

Nicomedé Bianéhi, it cui nome 
‘uanti, amano gli utili studi. per do impor 
tanti, opere da Ini pubblicate, carissimo a 
* quanti Jo conoscono da vicino por. l'anreo 

suo carattere, viene ora facendo all'Italia 

Îl dono ‘d'una storia della Monarchia pio 

montese: nogli ultimi novant'anni: cioè dal 
| 4773 fino al momento în © 

| sero monarchia piemontese per diventare 

! monarchia italiana. 

I Liantore rdivide; questo nuovo! suo lavoro 
in tre parti: Ja prima abbraccia i regui di 
Vittorio Amedeo IITe di Carlo Emanuele IV 

‘(dal 1773-41 1802); la ‘secondà, quelli di 

Vittorio Emanuele I e di Carlo Felice (dal 

1802 al 1820); la ferza, il'regno'di Carlo 

Alberto er quello di Vittorio Emannele IL 

+ fino al 1801. Eàso è distribuito ‘in non 

‘meno di otto volumi. Il-jitimo,' che ci porta 

fino alla rivolàzione francese, ell a cul ter 

Van dietro ben presto altri due; è uscito in 

questi giorni alla lueè, con nitidissima cdi- 

zione, dai fratelli Bocea n 

Ho letto avidantente' questo volume; è 
mi parve’ ottima l'idea di fat ‘cmsesre nei 
suoi particolari Ja vita e lo. svolgimento 
moderno di quella vigorosa provincia che, 
alfiere‘dell'indipendenza’ è “dell'unità ita- 
rtiana, innalzo tenne salda in mezzo a dif 
ficoltà d'ogni genere la bandiert* nazionale 
finchè, raggruppatesele poco a poco d'intorno 
tutte le membra della nazione, potè venire 
Plantata' nella naturale sua, sede. 

L'autore non si contenta di narrare gli 
avvenimenti politici, £' negoziati, le guerre 
e quegli altri fatti più prominenti che non 
sono ‘sè non la corteccia esteriore, della 
storia: ad ogni periodo' che imprende al 
esporre (se lice ad argomentare dal me- 
todo che ha tenuto finqui) egli penetra nolle 
Viscere della vita del pase.; e, schierando 
în altrettanti quadri i vavi clementi di essa, 
t'introdoce nelle sale della reggia. e nei 
consigli della Corona, ti' mostiàà *l'organa- 
mento del potere sovrano ne' vari suoi 
rami li fa vedere in qual.modo e con quali 
istituli si vengono svolgendo i fattori della 
civiltà © del pubblico bene, l'istruzione, la 
beneficenza, lbagricoltura, le tindestrie, i 
commerci, la, pubblica finanza; ti pone 
sott'occhio le condizioni morali ; dalla : po- 
polazione, la colture, i costumi delle vario 
classi, le tradizioni, gli. usi . popolari...., ti 
rissuscita, in “ama»parola, quell'apoea, s'cchè 
ti paré, leggendo, di vivere in quei tempi, 
in quell'atmosferay in quella società. 
o Questo quadro animato, non ili una sol- 
tanto, ma di.tutte Jo partì del .vix 
! ciale, ti fa più fa 
sviluppo delle idee 

in codeste « 
quell 


bero a 


izioni locali, collegate con 
d'Euroga, trorano la loro 


ragione d'essere. Di,quando in quando tu | ciascuna provincia italiana i tempi.pre- fatta'dii giornali dei Sujcidii eravincentiva 


vedi.menti, più olevatéred snimi più lir- 


ghi venire imprimendo a queste. aspirazioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE .| 


ola questi moti tina più Alti è nobile di 
rezione. Ed in mezzo al carattere, general- 
ed onesto, ma limitato e. me- 


vita d'allora, ti i Leon 
i 
gi in 


compiacenza sulle belle: e 
dell'Alfieri, deli Denina} del 
Caluso @ di tantivaltri valentuomini 
Adoperarofto a sdormentare nei iloro 
pesani la coscienza virile cd a\seminargi 
germi dell'avvenire. {} è“ 
Nè questi quadri soto bpera di fartasia 
© di più o meno felici congetture. Non vi 
ha cifra statistica, non fatto un po' ri- 
\evatite, il quale non sfatò attinto a 
fonti d'autorità incontestabile, che. l'autore 
ha sempre cura d'indicare. E certamente 
io era in grado di ciò fare meglio 
del Bianchi; avendo egli a sua disposizione 


tesì, a cui sovrintende con sì attiva ed 
telligente »sblleci tudine; e che viene re> 


narrino ogni giorno una. nuova. pagiua di 
storia, intima deile subalpine proyince. Per 
guisa che l'uomo di Stato, l'economista, il 
| giuvisperito, non meno che. il letterato e 
| l'artista, vi ‘possono ricorrere, Bict- 


nagrafie, matbriali ‘utilissimi’ 
ed ‘ai loro lavori. © x 
Forse a ‘qualche! purista potrà’ parere ‘in 
alcuti: looghi ‘non*cabbastanta» corata la 


| forma,gello stile, Non puo negarsi però éhe ' 


sil modo, franco, scorrevolos famigliare. con 


t 


e inga della 
‘vita piemontese nel' pertodo il frate si rin 
fotisce il volime pubblichto! | | ©“ 
Non so sé Îl hatàraté affetto el'io porto 
illa mia provincia nativa “mi faedia trave- 
| dere; ma partmi'hon sentà profitto 10 stu- 
|'diare intimamente nelle ultime’ ue fast la 
| storia d'un paese il'quale , appunto’ perchè 
| meno agitato in addietro dalle grandi scosse 
<he seonvolsero-le. altro parti. d'italia; retto 
per lungo corso. di secoli. da. una Dinastia 
di prodi in cui non si può citare un tiranno, " 
ebbe nei suoi costumi, nelle sue istitazioni 
una tradizione continuata di .vita propria, 
un provvidenziale a;parccchiò a divenire 
più thrdi la ‘Baso ‘e l'appoggio dél moti- 
mento nazionale; è clic, tittfrancità da 'più 


| non ha finito peranco larsuarmissione; ‘ora 


questo gran corpo. il soflio della vita:muova 


profondamente» checil-benele:gl'interessi’ di 
una prov 
dal bene e 
più naturale 
famiglia, tinnitisi finalmente dopo'aver vis- 
sato ‘per lungo tempo' isolati “etdispersi, 
vengano ratcontamdosi quelle  intimerwi- 
cende domestiche? Je quali non avranno 
fonse un interesse cosi o, per gli estwa- 
ma formano per essi ciò che v'ha di 
più interessante e di più c: did che co- 
slituisce una parto essenzial@Well’ess@r loro? 
Abbiamo ottenuto l'italia «politicme:dob- 
biamo ora lavorare all'Italia morale. ine 
L'indipendenza è l'unità dell'Italia era un 
punto d'esaltazione per. la generazione a cui 
pparteniamo, Bisogna ora additire più ‘in 
alto un altro punto'd'esattaziione “ni donati 
della genòrazione movella,*é'non vogttamo 
che le sue giovani.forze» giaciano ingperoso 
o. si. consumino, ignobilmente,.0,leganerose 
sue aspirazioni si perdano nel vago. 
Molti e grandi sacrifizi si sono fatti da 
tutte lo parti‘ d'Italia’ per giungere ad 
mbireî in em solo Neorpo di naziohe. Ora 
siamo muniti : sta bene. Ma iniostri”figli ci 
| domanderanno » ed: ora clic. dobbiamonfare Y 
A questa domanda noi, sinmocla dovere 
di dare una,risposta. ' 
L'indipebdenza è l'unità nazionale, che 
avetario altra volta ragione di sédpo , rfbn 
‘hanno più ora se'nom ragion@ di thezzo per 
isciogliere un altrorproblema pit alorato. 
Se a noi; più nen. rimane il tempo-disri- 
solverlo, è nostro dovere almeno dl, render 
cene conto, formolarlo, additarlo e segnare 
la via del sno scioglimento alla schiera 
animosa ‘dei “giovani “chè prendéranio bn 
| presto'il' nostro posto, | * i aci 
| <a cidvrion pad'farsi ‘in ‘modo’ reale e 
conereto se hon (si  conoscona? a fondo le 
| condizioni edi moti che. prepararono in 


interossi di tutte, Q 


senti; se non sì conoscono a fondo Ì biso- 
gui; lo aspirazioni intime-c te difficoltà che 


| 
| I 


signor Angelini che io non voglio ban-' conda, splendidamente eseguite, si hanno | !rali non si daranno alcun pensiero di | forza di battere lo stesso chiodo sono ' 


dite. dalle, nostre. scena, le opere del 
Wagner. Ben.vengano il Riezzi,.il Va- 
scello. fantasma,-i, Lohengrin, i) V'ann 
hausers. Ho. sempre» saputo :distinguere 
fra.il Wagnev..maestro (di prim'ordine 
e.certi. wagneristi pappagalli impotenti. 

Ma un.deatro che fosse, per così dire, 
un'esposizione permanente dell’arte me- 
lodrammatica ,, non. dovrebbe; escludere 
le novità. La diversità. fra il sistema 
cher.iopropugno .e quello ch'è in vigore, 
sta in ciò, che col. repertorio si avreb- 
bero tutte le novità più importanti, e 
inoltre:i capolavori di tutte de scuole è 
di, tutti. i tempi, mentre. presentemente, 
coll'ordinamento  dei..ioatri che il signor 
Angelini deplora insiome a me, le brevi 
stagioni bastano ‘appena a dare sfogo 
alle opere. nuoye sche .il pubblico ha il 
diritto di conoscere. e di giudicare. Si 
potrebbe «far..a- meno di rappresentare 
a-Roma le. opere del. Ponchielli e «del 
Boito,.che hanno fama di egregi mae- 
stri in tutta Italia? «E (un’altra conse- 
guenza inevitabile: del sistema presente 
souo.le*opera, così. dette di. ripiego, poi- 
chè, quando néllo:spazio di quattro mesi 
sî hanno .da. allestire: di pianta tre 0 
quattro spartiti nuovi per la nostra città, 
mancano il tempo, e.i mezzi per _met- 
terne in iscena convenientemente degli 
altri. Così.accanto all'Aidee alla Gio- 


la (Maria. di Rohan: e il Rigoletto 


impedire questi sfregi, èd anche volen- | riuscito (e«me ne vanto!) avportar la e*Qualche' volta menò. 


tanto per compier' i) numero délle re- | dolo, non lo potrebbero, perchè gene- | questione» in cun campo? sul quale, ke 


cite promesse dal cartellone» Questo. 


opore di: ripiégo non: smo ‘una piaga 
soltanto di Roma% ‘anelie a:Tarino; a 
Milano, ‘a Napoli, in tutti isteatri prin- 
vipali d'Italia» si ricorrè spesso ai ‘ri 
leghi & si odono 'lagmanze»e. prote: 
Si abbia il coraggio di stabilireittea- 
tro a repertoriore saranno! linite le o- 
pere di ripiego 

Il signor Angelini toc 
enza degli editori, che a lui pare 
hia. Ma perchè ostinarsi. a. non 
vedere nell’editore il: rappresentante 
legittimo dell'autore ? Osservi il signor 
Angelini ciò che accade. in Italia. Le 
opere per le quali gli editori impon- 
gono condizioni, sono rappresentate a 
dovere ; quelle invece delle quali gli 
editori non si danno pensiero, cadono, 
nove volte su dieci, per la cattiva ese- 
cuzione. C'è un modo semplicissimo di 
combattere l'ingerenza » degli. editori, 
vale ‘a-dire che gl’impresari e le de- 
putazioni teatrali assumano  efficace- 
mente la tutela degli ‘interessi dei 
maestri. Ma finchè gli impresari, la- 
sciati liberi di provvedere all'esecuzione 
di-uno, spartito come loro talenta, fa- 
ranno.sfregio alle opere dei più insigni 
compositori; finchè le  deputazioni stea- 


nun altro tasto; | 


ralmente non. s'intendorio di musica, 
sarà nua gran ventorà che in qualche 
pecasione l'editore sì adoperi a -consi- 
guire una buona interpretazione delle 
opere più importanti di su’ proprietà. 
Non v'è maostro in Italia, si ‘chiami 
Verdi, 0 Lauro Rossi, o Marclietti, o 
liv 0 Gomez, 0 Boito, 0 Lucilla, 
Pinsuti, o.Billetta o Sangiorgi, 
il quale pos lell'appoggio di 
| un editore. Quanto è più potente.l'edi- 
| tore, tanto maggiorì sono le probabilità 
di una buona esecuzione dell’opera. Lo 
condizioni the i maestri non sono in 
grado di imporre essi medesimi agli 
impresari e ni municipi, le-fanno im- 
porre dagli editori. Di questa ingerenza 
dobbiamo adunque -rallegrorei ; «dob- 
biamo: benedirla finchè «dura lo stato 
| presente del teatro musicale italiano. 
| Fate che essa diventi superflua e sarò 
pl primo a combatterla, ‘se qualcuno 
vorrà esercitarla indebitamente. 

Ho forse abusato della» pazienza «ei 
lettori s ma è questo un argomento del 
quale m'intrattengo sempre. volonlieti, 
amche a costo ‘di ripetero le cose { 
dette. Per me non è lieve soddis 
zione il vedere che le mie lunghe-pre- 


diche non furono fatté-.al ‘deserto. A |chiede meno di un mese. di prove; per 


| tutti vi ci metteremo di buona:volonià, 
| sarà facile-misolverla. Sneivfrequenta- 
tori dell’ Apollo -vorrarmo - seguite» le- 
| sempio. del signor Ang e non andrà 
| molto:che il-‘teatro musicale a reper- 
} torio non sarà. più un: vano dosiderid. 
Hsignor Angelini, s0 vuo) esser giusto 
Led:-imparziale, deve pur. .contedenti 
| che, tenuto conto delle condizioni ge- 
| nerali del teatro musicale ..in « Italia, 
| quest anno il nostro Apollo.è unosdi 
quelli che procedouo meglio. d'Aida è 
spettacolo sempre gradito,sLa Gioconda, 

| per. testimonianza dello .stesso signor 
| Angelini, raochiude bollezze veramente 


stando ccntinuamente. dal . sono affinchè ci | 
Ul 


rezzie trovarvi, come in altrettinte mo- + 
‘af'1006 stodi 1 


largo respiro in send sfila Pattit'commine, . 
‘che.si tratta \d’imprimero» tuttivrinsieme a 5 


non si. possano disgluaggro. 


gi d di 
‘che i vari membri della stessa 


della nobile 

possa condur! 
che sono 
nia operosità 


Nomzie Interne E Parti VARI 
0% 
Preparativi. — Togliamo dallo Sta- 
tuta di iratiicszanti 

Per conto di S. A. il principe Carlo, 
Prussia, è pera sua dimora vin Palei 


vello a lo piaci alla disperata applesicnet 
A Qialito dicesi, vi hanno tutte Je proba- 
PeR ctinclio Lcoitat 


di da soverchio, libazioni. Fatto è cho, lasciata 
K mo, * la bottega \piénà' di avventòri; salî al primb 
è stato trattenuto un rintero. appartamento ' piano dove ha l'alloggio, e dato di Diglio 
nell'albergo della» Trinacria: 30, stanze © ad-unarfelcetta; con Wuella Bepavasi le vene 
que Safon: fn Altezza sarà \ qui verso il delle braccia, poi facevasi alla gola una 
23 0 24 andante, sa ‘ * tetreibilé fakita, TI sangue spiociò da'ttesta 

Qucrela ritirato. — Alla Gazzetta © dalle altre in gran copia, ma l'Audenino 
ti, Napoli assicurano, che il ministro.de]- non perdette di subito le forze. Gliene_ri- 
l'interno ha ritirato la querela.contro. Luigi “tnase tanta’ antorasper sceridere Tè scale ed 
Melito eci dell les gira cl- «trame mella botiega N° 91 77" 
de. dave è iprodotta la famosa afo- + E là cadde arterta, e più coi gesti ‘che 


È i sulla goto shieseonai. astanti Wi beré. (> 
n'ai ' dit Messina. — ll gior- > Inutile il descrivere il.terrorè dittutti a 
nalo poi È, o gin dice ‘ Suello spettacolo. Qualeuno,.riavatosi; »gli 
chie fl'ebfiimà. Cianbiafard ha ridevito la no- «Presentò un, bicchier, d'acqua, élo. sciagi 
tizia Gifefile "IMA" sus ‘nomini! a sifdaco 
di queta cittamorme on 1 pie cono ei 


Tato la bevette avidam ente, è gli usci Malla 
Tertta della gola litio n netti di 


e o guitar cs 1a na Brie *AltriVerdno corsi in certa ‘di guardie 

Sicdrbzzà pubbtica Hide — PISA diG AF, di carabidieri, @ parecchi 
Tàglititào do di è 1.‘ fio eralio ategrsi condam delegato di P. S, 
Dit * Campobello di Licia," HIM meriggio | SI ceto diformardi'emofsàgta; mi invano. 


si idballora il sufcidavim una vettura 
citi te-dò si strasporiò all'ospedale! di 
SwGiovanni, ove .si. dite dura- ttittofa it 
, Vita, ma in uno stato disperato. » .-.. » 
Ep!zoozia — Leggiamo nélla 
Ticintse: 1 ts 
ito al rapporto dell’ ambasciatore 
svizzero in Berlino circa allo scoppio della 
pate boyina în dixerse località della Ger- 
inta Settentrionale e delle relative misure 
messe in *fititioài 1 COMglo federàlo ha 
Phodd'in considofizione Ta Giristioné de v 
nitsmrd' priséinizionalivanidtebbaro pren 


esco, SENIO 4 vp tati 
SICCNI Va lay pure» da 
o ga prega croma o 
Accorsero subito sul fatto, ipter- 
allor Indie dstlMattrog YI 331 Hime A 
ggelo «del distacdamento del 'd6* Fante; 
Al'aggiunto!éarabiniiorò Leoni, di questi Sta 
zione: quegli con-coraggio e slancio amini- 
inowoli arrestava.o. disammava it'orco foggi- 
pio ‘ente ancora l'armo ja atteggiamento 
espi la 


Gassetta 


dito dd (media però ftin' eventialé emhifésta- 

presso aricoha Una cib- h Il'epizoozia nélle» Svifzera! «in ern- 

bfzilon omourie quei rfrigitonto poi, della lontanatira delle man- 
na@Ni: questo fattò non mancA chi trattenesse rdesignato: (art:r13 della logge 


lizia contro. da 
ini ione della 
le sono di- 


le ‘Te di 
Mi 


‘appotto; bride stir- 


lo 
distrufionè @elfa pestò bivitià, r7solte 


lata o 

‘compiere îl dovef suo, 4 nella Cometa ‘ intebnazionia 6: Mi Vienzia 
" Agli amanti dell'ordine e della quiete i sa i 

Goniiemignici sio Gioia sai 

LO ano, — Si.logge nel Wa 

code di Va sa dC gia pin 
" Rall'opiticio lintoria Cantopi , nel sob- Par jLa -dopi- 


scalamità y fu 
id &00ppiato 
ntbasoiy &*cho si 


borgo di porta Magenta, avvenne icri mat- ‘ 
Min un' orribile disgrazia. A. pensare! solo, 
Mi ‘ireddor“Uti opttaîo; ‘Luîgi ‘(Cotombo, di 


LI } sotto. l'influenza di 
‘BBluntit, -s'apgitàtà’ intotnò af Una inao- ole ha mo pi trim deli ro E 
Ghimiin noto ‘vèlbos;* pot attebdire, come ua di circa 2 miglia è mezzo quadrate ora 


ainzolito, val’ proprio. lavoro: ' La fue ‘vesti 
furdrio d'un tratto impigliato Fia gl ingrà» 
snaggi. di unantaotame!Lcpnuofira pidamento 50,000 persone rimasero senza ri ro, IL 
steascinato Fin gico. «Si' udi IROUEÙ - gini dti no NEGA LO A STATI on, 
altissimi: poi, mon Fudironopiùî +Not58 » dsrtitha "molto otistàerevote Met "on pied 
sentiva chie il rumore monotono della mac-  namert deltà petsaniò chi pert 
lina. Gli operaî accorsi lroyarono un corpo . dattero Îk. vita? mon «d-anidordì esattimento 


diibitobnts afrabilato, PE el Au var 
O La' costaruifitoh #1 negli animi dì tuti. SE e Aeratria 


L Porenb® Gofotbo! 4 } af 

sorio alioNi E A VIII? Baloy nt SPE Give, ri 
— E ha moglie e bambint* ‘ersità di Vionni — Scrivono 
_Così dicanapn ici abili Raccolsoro su- ‘d2:Vicnna lalla Gaseetn Augusta: che la 

bito fra loro pietosament somma © la Facoltà di diritto dell'Università di Vienna 

mandarishilAfelciAMide! Wdbva. L'Am- CONA firitod 

ministrazione dell' opificio. venne. pure in Soltà di mei 

Wfebtitào AT lei,e il direttore dello. siabi- ho: ‘scleri 

vergine fo 

Modesti post Alga te È "è fb: 


i“ Comprosiesso. — Assicurano al Gi ‘nebiani total 
DI rolità di tolo ink pa totale, cclissi, di 


inhle > Stektit 8 è stdto fitiatò vi com- rétho un 
promesso fratil baréné YWehsrio"Genvartito nerd, fenomeni molta inte- 
tmaSociotàn di erpitatistPI6gtest tedifite rossanti. n x 
sil iqualorii primbicotle AN Mobbdd pè 12 | »I tedeschi bi ccdupinò già a descriverlo, 
sii di dirvitaliane»-Lt proprietY al" e. fin'Noglioidi -Betlino-reca i segnenti pars 
io dello sue. solfang.‘\ Mt glo © eve ticolaris ‘; )* fx Mino 
Un su n Forino, .— Si legge Già al ‘cadere del sole, che in q 
bel angimehta : trità 

« Vtha chi asseri che Ja arr 


coperta di cenone. Piàrdi 175 viby-che con 
tavano circa 8000 case, furono distrutte; 


LR 
luna, — AL? 


uel giorno 


no 

Mfredsinto che p 

Wpitità ad' Itri 'kufefdi. “A in parola d'o- dhando' Xi ‘trovano Uri 

mere*nbh efediattiv' pbsd esserlo Ta sarra- M9HfEbOnte, è “Askdt* dditto: 
I 


ai I 
wil'opera di ripiego basta una settimana ! guenti pezzi : Sonata di Mendelssohn 
* | (1° allegro? 2* adagio; 3° andante; 
Mi accorgo Ui*òn aver ancora par-, 4* allegro assai). — Preludio e fuga di 
lib delefthbattà RigotAtt0, e forsb | S. Bach — Preludio e fuga di Krebs. 
tamito Fartbbbe sèrbAre" il silenzio. Ta uesta la musica dalla quale non do- 
vigitora*Tbdi®eatita "Blind, mann ba  vrebbero dipartirsi gli organisti e che 
votre Wafficikntepar l'Apolo ; 1) baritono 1 maggiormente. conviene alla, maestà è 
Ardgi*@ fhort di’ poMtò in'quést'opera, | atfa'davarttit del tenipib. I'magstiò Sell. 
ont lo Mi n@Ma "Malta di MPa Ti | ling è certo uno dèi migliori organisti. 
Rigotettà t è Pothto Peghere alluife sero | ch'io mi abbia udito ; suona con grande 
per'imétito del'Barbaccinii, ‘oltimò aifi- | sicurezza e senza effetti volgari. 11 pube 
stif, pel quale ogni opera è Una vitto | blico non numeroso ma scelto ch ora 
tits Neltà piccola" patto" di'Spàrafucilé | stato: invitato: a questo concerto mè ri- 
va pui odità fl ba D'OWAtT che fa | masto soddisfattissimo; ed'io\vorrei che 
continui progressi, ‘Discràlaniente î'ebfi | in quaresima lo-Sehilling'sî:facesié nuo- 
orsentipre bene Wbrefiestrà, difétta ital | vamente udire. E mi piacerel che del 
Manncind]li®Pdtd qutsto Rigotti rion'è | programma! testé riferilo ‘Fipetesse' la 
bpera da potersi rappresentare pit di'tré | Figa di Krebs ,° puzzo conosciuto 


| straordinarie, e infatti il pubblico l’ate- susquattrarssèrd } eblta*dirdostafzi atfos| in Italia, ma'bellissimo è he 16 Schil- 
ogni sera con ,xivi, applausi. ‘ nuante «del carnevale. Sind'inebmibetità | lifig Ta eseguito con singolare’ maes 


coglie 


| Avremo un'opera nuova di un maestro de-provo dell'opfra' del'inzestrò Lucilla, | come del restb' tutte’ Te talfte pirtì del 
| romano, avremo la Messa di Vordie © nella quale:riudtattio fi'FgnbtaPicholf programma, 


il Mefistofele. di Boito, E dunque un | Pierangeli, gii apptuftità al talto AL 
| programma del quale. si avrebbe,torto gentina. N sf sei. i 
| di. non mostrarsi soddisfatti,, poichè Il sig. Schilling, valente organista, Un telegramma da Teramo mi annunzia 
| Roma non dev’ essere. l'ultima a giu- mi ha gentilmente» iftitàtò at vidirà | che a ‘quel teatro comunale é sità, esp 
\dicaro i lavori già \eseguibi gen. buon | l'esocuzione» dix.trò. pezzi" sull'orgatià | guita con grandò successo l'opera del 

successo in altre città d'Italia. Ma è un | nella chiesa dell’ Animti!*Vi“Soriò dr || maestro teramano, Melchiorre, Delfco. 

il ered dala, © trattandosi.mti*un® artistà "ti bart yonpe accompagnato. a, casa 


grave errore lere che il, Lolten- n i di La i 
grin 0 il Tannhauser potessero tenere | tanto monito, mini: parve*cofVentente | con fiaccole se, hapda dalla, folla plau- 
i and x i 

E, n, 


F. D'ARCAIS. 


il posto della AMlaria .di Rohan 0 dal | di. ,aspetiane n igrno coltà” Ret! do 
Rigoletto. Pel Lohengrin non si ri- | solita. rassegna anusicale \del* \unddi. | 
Ul signor. Schilling ha. esegnito N° È 


n DI "a 
Ì la terra,.quantunque. ciò non 
api et sservatore, *° 

‘Il verasoseuramento comincia solo a 


dortay:ai alebntio dell'ombra di: qiie= 


sura della vostra ultitna sessione, richitmarono 
a più seria! attenzione del mio governo, Ho at- 


ai Milordi o Very 
È con ne a cain E 
‘pi vostri consi ‘ulla cooperazi 
ppt na 
Le ostilità che soco scoppiate fra Ja Turchia 
oli Sorbis ed il Montenegro prima: della chiu. 


teso con impazienza il momeato in cui, d'ac- 


thè la Ina; hel suo movimento attorno alla 
vita a 


8lay eiò che ha inogo alle 6 23. Allora si, 
vede anche ad occhio nudo come il segmèni 
inferiore ella ‘Tuii’eotmineià ‘ad oscutatti, 
cone Be iti disco: nei "si spingesse sulla 
Toni. Berio crescé mano mano; 
per modo che il disco della luna diventa a 
poco «avpoco un piccoldì»segmento falcato 
ton Itive fosta. Finalmente alle 7 20 seom- 
parevogni»striscia luminosa e incomincia Îl 
oseuramento, che dura oltre un'ora a 
zo. hf 
alche volta la luna così oscurata di- 

vefita invisibile, qualche altra volta inverte 
appare con una lucemossay come; se il suo 
raggio d'argento si fosse trasformato in 

19 tovente: La scienza insegtia che que= 

Tiso Hisnsa è doveva enti Pei 
i quali, feto all'itmosfera della terra, 
d.; dalla loro via, vanno eri 
cono dell'ompraynel quale la luna si muove. 
Questa luce non si vede sempre, probabi 
ménte» pe” Ferigatrione nell'atmosfera ter- 
rostro, ‘Pdali* impediscono: il. dei 
raggi solari. 
ai la ph 
dal cono dell’orù! 


è 
ST ccoshpar PO8. T6ro Gaclrà DI 
a si ‘vede visplotidere di' nuovo intera. H 


» ì 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
Mamma Ghita, ola casa operaia: Libro 
di letteratura per le'glovani’ operaie , i 
Maria Vi: MEV conti è Ignazio Starabelli 
Premiato "don'hièdaglia” d'argerito” dalla SE 
cietà pedagogica italiana. 2 Stamperia Reilè 
di Torino, di G. B. Pàravià ‘e Comp. 

Alessandro Falzoni Gallerani, Letture 
popolari. — Bologna», presso Nicola Zani- 


LI Lin 


ol: dee goto: pdersel 


Rovigo, Stabliintento"ti 

del cav. Minelli} use 

è Teatro litàliànò contemporaneo. Fasci- 
colo 37°. Le transazioni, comiiédia ih 
iti di Cesare Vitalianîn— Milanò, libreria 
iteteo, - 
L'Ateneo, giornale dell'istituto “Galileo 
Galiléi = Nupoli, tip? Moranò. Dita 
Î° Le case di custodia e di Viforma, per 
Aristidé ‘Bérnabò-Silorata;»—- Roma, tip» 


PRPMY d è MATS è 


ammini: ivo, giornale quin= 

ici do on tu Rackdchi CHA) 

Carullo, — Napoli, tip. dei Comupi. 

Mi of 

»@li esami del danonico Bruno, relazione 

a SE: ministro della pubiilita istruzione: 

L'Catanià, tip. di C. Galatola, ; 
L'Annotatore, giornale della Società di- 

dascalica italiana» di*Roma: ‘Anno’ MIN. 5. 

— Roma, stabilimento tipografico di F. Gi- 

liborti. vt ol i, 7 

La livellazione del fiume Po, per Pacifico 

Barilarj.:>= Roma, tip Salviucti: 

Sul progetto di rifbrmà dellà' legge co- 

munale v'proviociale; bdfividerazioni di Cè- 

Saro Cartssai. — Macerata, tip. Gortosi. 
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La Gazzetta Ufficiale del 10 febbraio 


prbicindd 


contiene : rl 

lì R. decreto 25 gonnafo 
iscrizione nel Grari Libro dol De! 
5 per 0;0, dell'annua 
tostarni al: Consorrio 
è TR pori arti 


+ che! 


iti o 


sparmid(à” dalla Opera*pia De Maria in Avola 
per mancanza di pes ; 
ziobo 6 nél'ràabtodime DIL 

vero di quel comuue, nell'Istituto femminile Sé 
daro colà esistente, da designarsi Sela apro 
ziono ammimstrativa dell'Opera più "Dè Marla 
suddetta Ù ? 

3. R. docreto 21 gennaio, che appruva »l'eu- 
mento” del'enpitalo della Babca popolare di cre- 
dito) aedfito' in Bulopda. 1°" ® 6 #1 

4. Disposizioni nol personale giudiziari», 

5. Elenco peminativa dei nazionali morti due 
ranto il 4° \gimontre 1876 lu Niiza (Alpi, Ma- 
rittimo). 9 


is a 
La Direzione generalé dei telegrafi pubblica 
lo tasso doi telegrammi per i torritori dell'illi- 
nois, Misuout? @ Ohio (Amica del" Nord). ‘A » 


NOTIZIE ELTIME 


RICEVIMENTO DELLA MINERVA 

Jersera , 10, Je sale del. palazzo del 
ministèro di finanza furono aperte al 
prindo ricevimento re’ depntat! della maga 
giorahza" i ha 

Poehi deputati vi sono intervenuti. 
Erarid ‘citét40%h tuttot' la conversa: 
zione Veri" %u po) fradda, come suole 
sempre pbcatlere;dì siffatie riunioni Det 
ministri Toi fu notato che quello d’agri- 
coltura e ci cib: Viveramo» in esco 
pareéchi segretari generali» Betutò in 
bicchier di birra e fumato un sigaro, 'i 
deputati 


oco a poco. si ritirarono & pri» 
ma dello hi Îl‘ricovinionto era termi 
nato, : 


Ci si assicura che verso il giorno 20 
l'on. presidonte del Consiglio riduner 
i deputati” dèlla maggioranza in assem- 
blea plenaria. 

Tusa 


PARLAMENTO INGLESE 
} RI ; 
Discarso della regina Vitto ria 
La regina Vittoria apers» }'8 febbraio la 
sesfibhe'del Parli ; qll ssguelit 
discorso: 


duto Îug 


‘sono si è presentata allorché 
elàmiato Ja hostra medinzione, projiosta che fi- 


mistizio: La Porta, pure non 


allo 


main 
wanna ant 


Me gtrora 


® brietto ed'oflicine < o'penvibtrodurro  del''ea 


cordo.tai fici allosti, i miei buoni fici po: 


trebbero essére offerti utilmanto. Quest” 
la Serbia ha ro- 


accettata dalla. Ports. Durante 
trattative, ho creduto utile di pro- 
l'Accordo coi miei alleati, di presen- 
che, secondo la mia 

‘ebbero Ja pace fra 


nalmoîite vi 


il corso del 


10 d'uopo 
trattative 


bi dille condizioni affeie, ni 


à Jasciarlo discutere equamento 


Montrò ni esercita 
creduto, 0) (LCA 
un' iuchiosta wii far 


trease, 
lo né 


valli 
Esse: 


a futto "dall 
io governo 0 dat governi alleati non*furono, 
mi spiace rdirlo, accettate dalla Sublime Porta, 
ma la Conferenza ebbe per risultato di mostrare 

fra Je potenze 
i può mipeste di 
sulle situsgione e bad governo în 1 
Ù ts 


cordv che 

fluenza rosle 
Turchia, ® hi 
Nell'intervallo l' armistizio concluso fra 


dieafond, AI disivo 

ua cordiale appoggio e li relazi 
DITA HO î aftri govoi Lio Jo 
giiony rid avéro tn carattero amiohò AR 
A'tacnienti sullo * quistiohi suddetto: vi sa- 
ran 0° |resontitivimmediatamento. ds 5 
s «La mia presi di titolo imporiale 
a g@olhi Feldo A RINISSSAI i capi lla 
vi Agr dell'India . le cui testimonianze di 
afféito, @ di lenlik' mi commossaro profonde- 


quella parto de' ralei Stati una calamità cho vee | 
clams la più vigilo. pre: 

verno delle Tadie. Uun ‘ci in non mado” 
ih di'quella del 1873 esteso lo sudatitigà 


so] 
di 
rimuò adottari tatti i. provvedimeuti ; 169 dolo 
pet mettere tin teribino alia’ .carestia ittuale, 
siti Lita Br giubizarò “coo metti “pratici a 
prevale 
vente. 
La prosperità (ed il progresso contiuusio A 
ragnirò nel inlo impero colbhiale , queotnnque 
glisatti dol goveruo della, repubblica di Trans 


#0 tribî vicinè abbiano inspirato alcuni timori 


© la Russia © la Serbia hanno ambedue pers 
duto le loro illusioni. Lo ezar può a buon 
dritto dire 01 


o 


tenze. » 


gravità della situazione e ch'essa_vnol sod- 
disfare l'Europa. L'Inghilterra non ha, del 
resto, il dovere di proteggere la Porta 
contro ogni eventualità. 


d’intervenire in favore dei cristiani della 
Turchia, ma quest’ obbligo non deriva già 
dal trattato del 1876. 


stione 
Wtione di miglioramento della. condizione 
dei cristiani, ma una qui: 
pèr l'impero ottomano. * Sarebbe necessario 
conoscere quali cambiamenti nella ripar- 
tizione dei bc sarebbero effettnàti, 
poicliò soltanto Avendo ‘riguardo a simili 
circostanze, potrebbero 

grandi interessi deli'Inghilterra. 


“Porta |\coloro che y' 


verso la ja. Roveschiando l' imperò 
oftomanb ‘si ‘eltderebbero l'anarchia e la 
confusio: 


le: simpatio i del governo inglese pei eri 
Stiani della Turchia. 
4 4 di 


conliuni discusse pur> il progetto d'indi- | 
rizzo. 


gnalata Ja responsabilità che pesa sul go- 
Verno di S. M. nella quistione d'Oriente, 
responsabilità. dinnanzi a cui non può in- 
dietreggiar:, esprime la speransa che non 
HM farà alcuù tentativo per mescolaro la 
quistione religiosa alla discussione. 


dalla decisione d'un sol tomo; ma span 
ch" 


ipa difcussione foi 
che il governo: #bitnelò alia politica di non 


AF 


sarà conservata. 
« Colla Confarenza si è guadagnato tempo 


ra che non gl'iticombe di rea- 
izzaro da s0lo le decisloni dello sei po- 


L’oratore crede che la Porta apprezza la 


Lord Derby riconosce l'obbligo .morale 


Lord, Beaconsfic dimostra che la qui- 
Pnitale non è unicamente cna'qui- 


one d’ esistenza 


essere assicurati i 


Jl marchese di Salisbury protesta contro 
‘o sivusasse la forza 


ione. 
Però Lil nobile lorl proclama sltamente | 


DEESRI | 
è Camera dei Comuni 
Nella stessa seduta. dell'8 Ja Camera dei 


‘lord Galicay lo propone; dopo aver se- 


Il'marchebe di Harrington, èipo dell'op- 
posizione, sele” Foler provosari per era 
ale, cerca di dimostrare 


intervento © the ora è d'uopo ch'esso provi 


è: del 
cop tì 0 displicoro che devo sognalare fa loop 
da parto dol mib'| 
pra nda cons cerevolo dello presidetzà ‘sc cchiere, dichiara che nessun me 
Mad as ‘0 di Bombay, Hola fiducia che da! governo non «disse mai, nulla che potesse cuse fatte al Portogallo dai viaggiatori 
} prin che l'Inghilterra farebbe la guerra , inglesi. Gameron e Young. 

ftteauiare quel diagello per d'ur=! 1;13 fra le! potenze alla Conferenza: Quanto + 


[dite due 
avarl e'le ostilità che sono icoppiato fra essa | vuol fare 


ristabi 


che non è resjonsabile del sarnigue versato 
in Serbia dal mese di giugno al settembre 
scorso, Iforatore critica il discorso pronun= 
ciato da lord' Beaconsfield a Guildhall, fa 


l'elogio del marchese di Salisbury, il quale 
‘acéordo fra la Russia © l'Inghil- 


chiede quali sono le. intenzioni 


terra. 


trata. 


deputati. — Tisza ricapitolò la storia dei 
negoziati relativi alla Banca, che falli 
romo : disse chie il governo) ungherese, 
avendo trovato inaccettabili le proposte 
del governo,austriaco, pensò quindi alla 
creazione di una 

dipendente, ma avendo I imperatore 

espresso alcuni scrupoli, che il gabinetto, 

ungherese non potè togliere, questo cre 
dette suo dovere di dare lé ioni; 
che S. M. ha accettato. Tisza domandò 


sarà formato fra breve, avendo S. M. 


diggia. 
stimati generalmente. ». 


Gazzetta pubblica 
il decreto reale che scioglie il Senato e 
fissa le nuové elezioni 


| una conciliazione aumentano. Le Giunte 
forali accettarono un conyenio. t 


una seduta comune della Gameta e del 
{ Senato. Vi fu presentata la decisione 
— della Commissione elettorale riguardante 
la Florida. Furono fatte contro di essa 
| alcune obbiezioni da 6 senatorie da 12 
* tappresentanti. Il Senato a) rovò la de- 
regno l'avvenire; protesta infine | ciXionè” th 
TRI, di una piitica che lasci | ad 7 


1 GESUITI IN FR 
Sì leggo nel National ;, 


< Lî settima Commissione parlamentare 


delle petiziohî, dopo vivissima * discussione 
deliberò di rinviare al ministro dei culti 
una petizione sottoscritta da 700 cittadini 
circa di Marsiglia e nella quale si chiede 
l'esscuzione delle leggi sopra i gesuiti. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Spezia, 10. — Tutta la flotta è rien- 


Washii 410. — La ranza 


della Commissione della Camera dei rap- 
presentanti, incaricata di fare l'inchiesta 
sulla elezione presidenziale, dichiarò che 
i democratici furono ‘legalmente eletti 
nella Luigiana; La minoranza della Com- 
missione proclamò invece î 


ubblicanî. 


Pest, 10. — Seduta della Camera dei 


inca ungherese jn- 


indi: di sospendere le sedute finchè 
Toh eta tina decisione srì= 
rdo al muovo gabinetto, clie si spera 


conferito con parecchi personaggi 


La Camera aggiornò le sedute. 
Madrid, 40..— La i 


il 5 apfile. 


lu 
Vittoria, 10, = Lo voci telitive ad 


Washington, 40. —:Oggi.ebbe luogo 


î voti della Florida Spi 


ino 
Tà Camera Si dggiorn 


Hayes; 


li Russia (o Il Parchi l'uba di'irontè 81: | nedì senza prendere una deliberazione 


Pultra. 


È Ole p doput 
Sir Stafford Northeote, cancelliere dello | Vasconcellos interpellò giov: 
mbro del ; stro delle Colonie List a lè ingidste 


favoro télla Turchia. 
£If Nortlicoto insiste sull’ accordo stabi= ! 


dll'avvonire, il'governo ba deliberato sulla 
lînoa di condotta da seguirsi. Furono stabi» 
1! dapprima l'Inghilterra non | 
iso della forza ; in secondo luogo ! 
essa vuole un'azione comune e non isolata. 


por a 'bleivezza “do” miei sadditi ‘nl sud del- | tin'aziono boparata della Russia sarobbo so- 


TAfrica 

Cotto tittavia che i 

bastarabuo per linpddiro oghi male grave. 
Signori della Camera dei comuni, 

He dato urdizie 

vio dell'anno 04 

resto possibi 


Milordi è signori, 


"ia stat progetti 
si U Os 
dale lil Vallio è lo o, eat si 


1 brevetti d'inviozione: ai pere 
sima ANiimita la vostra, atttazione sui: 
cd dd ddottorsi allo 


provesdimenti 
nield'uSA Eta sdorlitote ‘81 Va più 
onto rire l'mmaniintatenzione: 


faxte, @ che nvraono riculimgta 
pi tì Gerto SU locali. 
pròpetit ar'ez go VM %rast sont 
alloracopo di modificaro le legg! relative al vi 
lor dallu propriotà iu loghilterra, 
ficdto è migliorard "1a leggo relati 


gio 


biamenti nelle disposizioni concernenti Pa gla- 
riedizione kommarla doi magistrati! 

? niîel rfufetri ri'prsontàràtiho p.ro dei pro- 
getti di leggo relativi nio pont o stràdò della 
Ssozia cd altri rig@urdanti la leggo dui! poteri 
Ta Tiodela: “ 

m'rtii ‘mintater - vi chiederà di atabiliro tn 
Corto 'bupremiani giastizia in Irlanda; come puro 


provvedimenti ‘aottati | " 


Il 


& chntiriro dolle aturihazioni regolari mistribu-> 


nali. dè cantenvia quel: presò. 

Vì Taccomando questi provvedimenti come 
pintò tutti WUIME che potonsero\desura;soitoposti 
al vostro esame. 

Spero che le benedizioni doll'Onnipotente fa- 
voriranno È vostri lavori e comtiertànb È vostri 


DGCA ù 


I INDIRIZZO 


Camera del'iora. 


NS} 16 cerimonie d'uso, lord Beatonsfiold 
prendo il'suo” posto al hahco del'Imfbistero 
ed è accolto da fragorosi applausi; 

ÎlJord-cahcelliere/tà Rttara dél'discorso 
dolla Gorond; terminata questa’ lettaro, lord 
Gfèy propone è lord Hadlingtost appoggia 
il progetto d'indirit:o. 

I; contg, di, Granvillo_annuozia che. so 
«pende ogni critica sila quistiohe "d'Oriente 
sino al momento i: serà letta la, cor- 
rispondenza cho vi » isce, Egli credo 
però poter dire sin < che il trattato del 


| 1850 non dev'essere abbandonat>: questo 

trattato impoti@ alle potehzà il ‘dovgra di 
proteggere i sudditi cristiani della Thrchia. 
| Lord Derby risponde che la politica del 
governi non + cambirta; 


essa venno s0'- 


| tanto modificata p 
| è modific: x 
| stioney dife 
| lativamente 
randuri 

<E jr 


di Berlino, « soggiunge: 


peo di parlare 


renza 


delta 


petta. 
L' oratore dichiarò che il governo non 


dava grande importanza alla proclamazione 
dit Costituzione tarca,' quantunque si 


0 venga preparato il bilso- | debba lbdaré i turchi per la ‘buona volontà 
nte e vi bia presentato al più! dimostrata! nell' introdurre le sriforme. La 
| 


{ 
L 


potitica del governo wxra. contenuta nol di- 
scorso del! Tièfio;un miglior governo delle 
pFovinerà turche èd il mantenimento d'ina 
pace onorevole, ch" era' nell'interesse ‘non 


solo dell' Inghilterra, ma di tutta l'Europa. 


i overho deplorava grandemento il ri- 
du dò 


&Hn' Turchfa Wi accettaro le proposte 


sotto». dtt, Conferenza, ma'esso aveva già dichia- 
trita! rato “al 
+tarcori» > rifiuto-ricadrebbe #u di essa. 


Turchia che la responsabilità del 


* Goncludeidò'Wgli disse che la politica da 
ssoguirsi ofa sarchbe esaminata dal governo 
i, tl'aécordo dot *subi ‘alleati. 
nor Aladstone; dopo alentie osserva- 
vazioni in tlifesa dell'agitazione dello scotso 
autunno che, egli dissc, manitesté al con- | 
tinento il Xero stato dell'opinione ‘ pubblica | 
ingleseve dichiarandosi pronto a sostenere 


Ì si | 
Ì 


tutto ciò ch'egli ha detto o scritto; 
guor Gladstono espreste Îl suo dispiacere 
perchè il kotekfio, gildicandò dal discorko 
di sir Stafford Nortlicote, ereda ancora pos- 
sibilo persuadere i turchi alle riforme. Nes- 
son progetto di riforina, secondo lui, avrebi 

pggior valbre’ del'FIdoibselmonto | di 
dipendenza del governo turgo, nelle provi 
Îhsorte. 

Quantunque egliereda chie vi stano pas 

recchie obbiezioni ai progetti della Confe® 
i Il approvava în quanto limita. 
reizio arbitrario dell'adtorità turca 
provinete. 
Senza entrare nella quistione se il gr 
vertto svesst è ho'sîmbiato la sua pol 
egli‘hmmiso che il riconoscimento 
spérisabitità per lo agoverno lurso cera un 
grafo guadagno, ed affermò che col suo 
rifitito di cedere. allo domande, delle po- 
terizé, la Turchia-tveva dudulato il trat- 
tato%Uel 1876. 

Il'siguor Oladstone concluse chiedendo 
za fatta al 
di lord Derby sulle, atrocità in 
Bulgaria ed alle circostante nelle qualissir 
H. Elliot aveva lasciato Costantibopeoli. 
rHarty tpose che tutte questo 
phi si ttovèrebbero nei doenmenti 


presentati lo stesso giorno. 
néra approvò quindi il progetto 
Alcuni giornali hanno annunziato che il 


signor aveva chiesto al 
nostro 
lyutor.z 
por motivi d 


e È Drvita 
i di ane 
e ch 


zioni clie il’ Pottogallo faccia il com- 
mercio degli schiavi in Africa. 


10 

403 42 3 

tm 1390 — 

26 26 — 

Rendita italiana n n 
Tababchi . Vi. ... - - 
Rendita turca .....| _ _— 


— Nd to \Ferdira 


il. mì 


Lishonà, 10. 


I giornali protestano contro le asser- 
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RIVISTA. FIVANZIARIA 


Nulla dies sine linea: dacchè dura la 
qQuistione d' Oriente 0 agraziatamento dura 
Quasi da unanztio è mezzo, giammai siffàtto 
proverbio ha avàatà più evidente conferma 
@ la trastorda ‘ottàva cui ‘pareva dovesse 
segnare un gperiogo, di tregua e di quieto 
da permettera. allo. Borso di attendere ai 
proprì. affari Hbers da ogni pensiero 
riguardassé la politica, è stata invetè 
di quelle, più feconde in avvenimenti, grax 
vissimi tutti @ tali da scompigliaro profan- È 
damente le Borse più gagliardo se la tetis- | 
pra loro fatta oramai salda ‘alla ‘core più | 
dura non le avesss salvate. 

È molto ragionevolmente, a questo spet- | 
tacolo meraviglioso di fermezza, il provetto } 
etonista del Journal det Dibali, nota come 
i più vecchi dellà Borsa rimaîgano confusi | 

e non sanno più che cosa signi 
ficano gli avvenimenti , poichè sieno essi 
di poco momento od importanti, sicno essi 
avventurosi o Tristi, vengono tutti interpro- | 
tati ad un modo o finiscono ad essere tutfi | 
presi in buona parte. | 

La circolaro del principe Gorciakoff, 
poichè se no conobbe il testo per esteso, è 
stata accolta dai mercati di Parigi, di Lon- 
dra, di Berlino è di Vienna con ribasso si- | 
guificantissimo. Quella circolare non lasciava 


essi stor 


\ oramai pit dubbio sut disegii"dettS Riiséia ; | 


era la guerra insomma che s-annupziava 
perchè! let potenze-d* Europrnò prendessero! 
rota, Questa erà-la ola Ihterprotazibne lo: } 
gica che si poteva daro a quella Nota e 
tale fu quella che a prima giunta le die- 
dero lc Borse, ina v'ha iù este un sin- 
dae remo d'interpreti (ai quali 
ne ai Druidi, di comprendere 1 
diplomazia 
di è agenzie telegrà 
cosa a suo lal:nio, 
la Nota spi- 


della costituzione, l'uomo: I 

renza aveva sostenuta una parte così glo- 
riosa per la Turthia, l'iomo a cui s'attri- 
Huiva, e non a torto, l'attitudine a rigene- 
rare l'impero, sparita inopinatamente dalla 
scena, lasciando il 
pascià, cui tanto si distinse per la con-. 
dotta sua provocante « violénta duraute 
Conferenza, era tal fatto da produrre ef- 
fetti disastrosi. E non s*ebbe invece nulla 
di tutto questo; una sci 
il'buoù vi 
venuto &d 
l’uomo ‘più adattò a conciliazione, di cui 
sì avevano avute già prove nelle offerte 
larghi 
alla Borsa di P. 
prima. I giornale russo, il Golos, aveva 
assicurato il mondo che la Russia si sa- 
tébbo tenuta spèttatrice. impassibile allo 
svolgimento dei fatti dell'impero -turco, st 
cura oramai che il processo naturale di 
dissoluzione di quell'impero sarebbe bastato 


avrisolvere on 
sigine, o gut 
diebbe pei vizi suoi, 

de tallegrò è vi di si abbandonò colla, più 
grande fiduoia. Più tardi s° i, 
che la Russia s'accingeva a 
altro corpo d’esercito in rinfo! 
già mobilizzato, tina anche a questo fatto 
non' si ‘diede aléun significato, ovvoro si 
diede quello: setmplicd è naturalo di una 
mobilitzazione che non avesse altro scopo 


possibili 
lo quali però 
abbiano tutto il torto. L'esempio dei 
simisti, che da un anno e mezzo sc: o 
da guerra europea 
chè dopo tanto tempo si trovano oggi così 
&gannati como a primo giortio, ha dato 
ac ragione o troppi*benefizî al partito 


lin, momento all’altro. 


ridueb%al: sostegno dello Rendite’, magro 
cobpenso alla iattura disastrosa cni loccò 
al.commereio ‘ed. Alle industrie 4 e d'ano è 
le altrestenute tuttavia nello più grandi 


angustie. Bisogna 

dei capitali accumulati avessero sfogo in 
qualelie parte, è Ib trovarono nei pubblici 
valori, ma ciò non, prova che anche questi 
Rotessero 
Blcoioni into 


stesso partito 


aan 


benefizio,le operazioni intraprese. Gli sforzi 


posto a quell’ Edhem 


i tina di. spalle, 
io a M pascià, il ben 
dhem pascià, fatto credere 


o dal medesimo fatte alla Serbia, e 
arigi tornò il bel sereno di 


d'Oriente, e che 
‘mi straniere ca- 
tion pubblico se 
, è vero, 
ilizzare un 


al primo 


die quello di ito le gambe dei soldati. 
Trotto pel miîeglio nel dei mondi 
bili ia fatta la volontà delle Borse, 


non vogliamo diro che esse 


con @normi sacrifizi, è 


to perchè questo possa ricredersi "da 
Del resto poi tutto quésto ottimismo si 


va Bene che l'iîamunsità 


risparmiati } ‘ove le ‘odni- 
s dovessero avvorarsi. 

che.ora a Parigi speclàl- 
l'aumento dello Rendite, 


per poter compiere è "chiudere ‘von 
che esso fa attualmente non hanno  altiò 
scopo, è sarebbe, lieto che i rcorai' si man- 
tenessero al punto che insero , e che 
il contante venisse ad 
che porta sulle*spalle da talitò tempo, Ma 
Îl contante, come. dicemmo nella precè- 
dente Rivista; s'è fatto un po' restio , anzi 
rifugge da quegli impieghi, dacchè le Rom 
dite toccarono tm punto così elevato, 0 
dbpetta ‘cofsi più bassi, In questo s'accor- 
dano. lo ndenzo © chè abbiamo di 
Francia, le quali notàno puranco che. i ri- 
cevitori generali ‘ non acquistano quasi più 
nilla, anti vendono. Il déport è scomparso, 
i riporti ritornano ed in progresso. 
L'abbondanza dei capitali ‘da un lato e 
la scarsità dei titoli dall'altro, haano for- 
nito sin qui alla speculazione un elemento 
efficacissimo al sostegiiò del corsi, ma se 
l'azione di quelli sì fa meno attiva, e so la 
vendita di questi nio ac8fàsc0 Ti 
lità, è «perabilo un ulterioto sostegno delle 
Retidite? Lo sarebbe solo nel caso cho 
quella" pace che Mi va profotizzando dive- 
nisse un fatto accertato ,, e che 
sparisso dall'orizzonte politico; ma ‘chi può 
avere ora il coraggio di raffigurarsi sotto 
un tale aspetto l'avvenire? Non crediamo 
però, ‘sb altro non accade a daro sicurtà 
maggiori, che il buon contegho delle prin- 


cipali Borse ‘d'Earopa tenuto nella decorsa | 


Uttavà’Hantt a°far bhandiro dall'animo ogni 
prooccupazione, chè anzi a chi studia senza 
passione il modo sguito da quei mercati 
appare manifesto il facilo alternarsi de ti- 
miori collè #peranze © il procodeto lento è 


cincospetto, 
Allé: rendite francesi riescì a stonto di * 


mantenere: i corsi con cuî ‘sì chiusero 
nell'òftattà prosedante ; alle italiane a Pa- 
rigi toccò la stossà sorte, non diversa da 
quella che ebbe pei mercati: nbstri. Poiohw 
quuioitn/dal'pirimo giorno la Rendita per- 
dette 10-centosimi sul corsi precedenti, né- 
foziata con poca animazione a 77 W. Ven- 


ticinque o trenta centesimi perdette il giorno | 


dopo; si riebbe alquanto il mercoledì, ne! 
qual giorno risall a 77 87. Giovedì e ve- 
neordi tentò ‘presso a poco questi corsi 0 
solo in chiusura potò giungere a 78 circa, 
Lo transazioni però riescitono anche più 
langulde dell'ordinario, più languido in Italia 
df'quelto che lo;sicno stato rispetto alla 


| nostra Rendita, all' estero. Il carnevale è 


tale avvenimento in Italia cho non sfoggo 
nappure al più indurato operatore di Borsa, 
il quale, come ogni altro mortale, sente il 
bisogno di ricreare lo spirito in quei giorni 
obliando per un momento ogni cura d'af- 
ari. 

1 Prestiti cattolici soguirono colle stesse 
norme e coll'attività medesima lo Rendite, 
con tendenza però costante al sostegno. Il 
Prestito Blount da 70 40 sali 79 70; il Roth. 
schild da 80 91 toccò l'81, ma poi scese ad 
80 85; i certificati sul Tesorp. (omissione 
1800-04) s'aggirarono tra 1°80'12 all'80 20 
e chinsero ad 80 12. 

N Consolidato turco ha perduto nell’ ot- 
tava desorsà È bei corsi conseguiti nella 
precedente e, quel che è peggio, gli scemò 
qilel po' di buona opinione che, non si s 
per qual. causa, si era guadagnata. Lo sì 
négoziò a 48 85, poi a 13.82 o finalmente 
a 1340, 

Il Prestito nazionale si tonno con scars> 
transazioni sul 44 50 completo e sul 41.50 
a 41 25 lo stallonato. 


rigli il peso | 


disponibi.* 


nube è 


lor une ET ] 
ria a 4215 e finalmente a 
ella Ji o 
È ‘a 1069 è iu 


chè per altra Lin ne notizie. 

‘Le Banche Torino art FS te- 
nersi in buona. opinione e vennero nege- 
ziato a 040 e 642, poi a 635 40 e2-coupon. 
‘he generali fatte vive per un 


gorra di 435 e più non si disse in- 
Le azioni del Mobiliare italiano aspet- 
tanò sempre che le trattative' per l’eserci- 
zio dello strade ferrate che si dicono bene 
avviate, vengono «a dar loro un'«po'più di 
fiato; sufficiente per ora appena a «tenerle 
a 65 636, 
Per questa stessa  aspettazione i valori 
ferroviari si tengono nella immobilità \as- 
soluta, o lè azioni della Società’ delle me- 
ridionali non riescono a togliersi dalle pa- 
stole di 332 circa, e solo le obbligazioni 
iva procedono ‘con’ fermezza e trovano 
denaro contante a 231 75 e 232 75 con- 
‘tanti. I Bonì invariati sul 552 00. 
Le Satde ehbero a principio una piccola 
pati rgiren discendere da 229 a 228 
la seri con ripresa a 228 50; 
Pte da 226 scesero a 225 
e chiusero a.225 50. Le Pontebbane ebbero 
denaro a 367. Le Vittorio Emanuela si ne- 
ggoziarono a 252 a ‘Torino ed a 240 a Fi. 
renzo. 


Nella Borsa di Parigi le Lombarde , più 
anîmale del solito, si trattàrono a 161, poi 
a 186; le obbligazioni relative oscillarono 
tra il 234 hl 231 è chiusero a 253; le Vit- 
torio Emanuele ebbero Lo stessò prezzo delle 
obbligazioni Lombarde. Le azioni dello Fer- 
rovie Romane alla stessa Borga s'aggirarono 
sul 77 al 76; lo obbligazioni sul 239. 
Deboli ‘le azioni Regia tabacchi ad 814 
circa; i ate le obbligazioni a 553 25. 

Le Damaniali stazignazie a 550. DO o sta- 

zionariò Jo Ecclesiastiche a 07 20, 
Nella? Borsa dî*Roma. sempre sostenuto 
le azioni, del Gas Romano-tra il 604 50 al 
606 contanti. * 
Nei.cambi.e nell’ore non si ebbero va- 
variazioni importanti : Va Francia a vista da 
108 40' sali un giorao'à 108/65. è chiuse a 
408 50 circa, La Londra a 3 mesi s'aggirò 
Sul 27 15 al 27 14; l'oro quasi stazionario 
gul:21 06. . 


Mercato della seta. — Leggesi, nel Sole 
di Milano del 40: 

« Abbiamo yeduto scorrere anche questa 
ottàva con pochissimi affari sul nostro mer- 
cato, affari limitati si può dire ai soli or- 

ganzini belli buoni correnti 18/22 e 20/24, 
| con marcata stentatezza di transazioni, causa 

le parsistepti ridazioni di prezzo richieste 
| dalla Mominiszione, di fronte alla mala vo- 
\ glia ppi deteptori, di. seguire nella via di 
| continui sacrifici, cui furono costretti sob- 

barearai dal settembro ad oggi. 
@ Nesnin tagionamento può farsi in ine- 
| altatia &itnazione attuale "del ramo sote, 
militando tante buono ragioni d' otilinismo 
| quante di pessimilmio, lo dio e lo altro pa- 
|rinienti apprezzabili, a soconda dei vari 
{ puntt di, fista da cni si vogliano giudicare. 
«Ad opta però che l'ottimismo paro cho 
| abbia a ppeyalero in ua tempo imprecisato, 
® forse non tanto lontano, moi ci troviamo 
costretti a lasciaro ad uno le ‘proprio 
opinioni, è ire l'andamento giornaliero, 
fogistrando gli scarsi affari: che. con pro- 
gressiva perdita di terreno, anno luogo 
sul gostro marcato, 

«Noi cascani, eno la senidita di alcuno 
partite di struso correnti per puro bisogno 

i filatura, nulla abbiamo da potare. » 


GIACOMO DINA, Dmertone. 
Roamatno Giovanni, Gerente. 


MONUMENTI E LAPIDIO 
Sepolcrali (vedi 4.a pegina) 
CARABINIERI REALI 


AVVISO D'ASTA 
Vedi i quarta pagina. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


essendo stata esaurita, l'Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Aut 
gnori Martire è Visibelli, ha fatto una se- 
conda Edizione, è questa al prezzo diL, 1 50 
la copia, franco di porto in tutto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor- 
dorà lo sconto d'uso, 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivo)gersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma, 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinvione 


nello stabilirsi nel nuoyo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di maechine piccole è grandi!per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro-con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 


DA RIMETTERE 
giornali francesi»in seconda lettura, 


24 orè “dopo il loro arrivo, “a ‘matà 
prezzo. 
| 


OPIFICIO E DEPOS 


MONUMENTI E: LAPIDI 
È RIPA SEPOLCRALI 
“ Dirigersi dallo Scalpeltino 

A. MAROCRETTI 
Dini cteragireenziona. VILLA 


î.} 


Coi 
0] 


o. Và 
La gente per bene 
LEGGI DI CONVEMENZA SOCIALE 
Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi ha con 
ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutte lo esigenze della 
vita in famiglia ed in società. Ecco i titoli doi capitoli: 72 bimbo 
I fanciulli... La si ‘ina — La signorina matura — La zitellona. 
— La fidanzata —. sa, — La signora — La madre.— La vec- 
pic IRR Ù capo di casa. 
220 L.'2. = Rivolgersi ‘con lin' postalé alla Direzie l 
Giornale delle donne, vir Po, N. ta piani terso) în ci 


DIFFIDA 


È noto'che avidi spacciatori profittando del credito di queste 
oastiglie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di 
Pastiglie uso Paneraj, le quali a nulla giovando screditano 
le vere ed ingannano il pubblico: 4 

Esse. mancano. della vera. marca di fabbrica. 

Por cansare queste ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
Iscatola delle-vere pastiglie; Panerai, oltre ad essere sigillate 
on due Timbri di ceralacca verde:con la ditta (.. Paneraj.. 
farmacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica ‘e- 
aguale a quella indicata sopra in dimensione maggiore im 
pressa in color rosso. 


Si vendono a L. 1 la scatola in ROMA presso l'Agenzia A. Ta. 
Iboga, via dei Profotti, 12. p. p.: alla Farmacia Milani, via del 
[Corso, 145 Farmacia della Leguziona Britannica, via del Corso. 496) 
- Antolini, via Aracoeli, 52 - All’Agenzia Ferroni, via della Madda- 
lena, 46 - In partite (con lo atonto d'uso) alla Società farmaceutica 
[Romana - Popoli, Boccarini. = S. Marino Tossi. 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’:talia 


LA CELERE 
FORBICI MECCANICHE :PERFEZIONATE 


PER TOSARE. I. CAVALLI 


di una costruzione@Q °"UP:°9 fPMinesperto, può t6- 
semplice e solida, Wi sare interamente in 
che non r chiede tre ore,al massimo. 
mai alcuna ripara- Il taglio della CE- 
zione, questa forbice LERE è così net- 
è munita di due la- to e preciso che non 
me di ricambio che accade mai ch’essa 
evitano ogni inter- tiri. il pelo come ar- 
ruzione di lavoro. riva. sempre: con 
Con questo istru- tatte le altre for 
mento: è impossibile bici ineccaniche. La 
di ferire il cavallo curva che descrive 
e chiunque anche il pettine permette 
di arrivare alle parti del cavallo le più difficili a 


tosar. 
"PREZZO LIRE 18. 


Dirigersi all'Agenzia di pubblicità A. Taboga, 
Via dei Prefetti, 12, la quale spedisce in provincia 
per ferrovia contro l'importo aumentato di L, 1.50 
per l'imballaggio. 


nt 


Trattà, 
di Piste 
0 della Go 


Col SILPHIUM Cyrenaîcum | 


Esperimentato dal dott. Laval 
ea applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 
e delle città principali di Francia. 
luana s'armministra in granuli, in tiutara ed in polvere. 
© Beffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 


curativo della Tist Polmo: di ogni 
fimgea, o in goncralo delle affezioni di etto 


ol om Svizzero ? 
primo ci dà l'nomo solo, l'altro rapp lia soparata da: 
resto del mondo. Dato questo felicissimo concetto doll'estero uma.i 
ridotto allo sue facoltà, è certo che i progressi moderni dalla acienia 
davano luogo, per cosi dire, ad un terzo Robinson, ed è quello che ha 
appunto immaginato il Verno in questo suo splendido rumanzo. 

l Verne volle mostrare alcuni uomini dei tempi nostri ia faccia ad 
una natura vera e non ad un eden compiacente: volle farli lottare @ 
trionfare, non già grazie ad una serie di combinazioni fortunate, ma coi 
mezzi forniti loro dalle proprie cognizioni ncquistato nella pratica o nella 
scienza, o provare così come possa l'uomo istruito trarsi d'impaccio la dove 
un ignorante soccomberebbe necessariamente. 

Gli eroi dell'Isola Misteriosa, a differenza dii duo Robinson, 
hanno altro che il proprio cervello, ma la scionza 
forze ; le sole braccia dirette dalle nozioni pratiche d 
ranno loro non solamente il necessario, ma il superfino puro so vogliono. 

Lo scopo adunque della nuova opera del Veri vare che la 
scienza non solo è utile all'uomo in società, ma ez 

I lettori dell'Isola Misteriosa non saranno mai 
elementi in un'isola deserta; ma tutto è relativo, 
che nou creda, solitario in mezzo a'suoi simili. 
libro è generale ed incontrastabilo. 

Non è necessario dire che lo svolgimento dell’azione nell'Ztofa Mi- 
steriosa è interessantissimo o contiene le mille lezioni pratiche che 
comporta un simile argomento trattato da un simile scrittore. 

Detta opera è divisa in 3 parti, illustrata da 151 incisioni. 

Prezzo lire 4 80. 

Si spedisce franca di porto, raccomandata, in tutto il Rogno, contro 
vaglia postalo di lire 5 40. 

Dirigersi all'Agenzia Tabogu, via dei Profatti, 12, p. 


METAROFONI sis 


da ‘un ottava e mezzo ‘e due ottave , sui quali si puòsuc- 
nare senza bisogno di maestro, qualunque melodia. — Possono 
anche servire per feste da hallo ed noirsi ad altri istrumenti, come 
chitarre, mandolini, e simili. — Sono benissimo accordati ed in- 
onati; — Prezzo se condo la loro estensione : 
L.5.—L. 7. 

Sono vendibili all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefelti, 12, p. 
p. Roma. — Spedizione per ferrovia in provincia contro importo 
aum ntato di cent. 50 per imballaggio. 


ps Roma. 


Tipografia doll'Orimone 


— - 
Legione di Roiià 

Si.avvisa chiunque intenda fare Ja dimibuzione non mi- 
hora del ventesimo sulla provvista di alcuni oggetti di cor- 
redo occorrenti alla suddsita Legione, come d’arviso di pror- 
visorio deliberamsnto pubblicato: il 1 febbraio corrente vis» 
bile presso questa Legione e presso quelle di Firenze, Bo- 
logna, Milano, Torino e Napoli, che ìl termine utile, ossia i 
fatali per presentare l’offarta del suddetto ribasso scadono il 


giorno 22 stesso mese ad un ora pom. (tempo medio di Roma) 
spirato il qual termine not sarà accettata qualsiasi offerta. 


AVVISO INTERESSANTE 


AI SIGNORI ESPOSITORI 


SONO, UACITI A PARIGI A PRIMI NUMERI DEL GIORNALE 


L'EX POSITION DE 1878 
HEBDOMADAnE ILLUSTRE 


renniicanno 
t documenti ufficiali, i Decreti; le Disposizioni  mbnletertamy 
il Resoconto dello eddute della Gomminsione superiore dello Esposti» 
‘zioni mondiali. 

1 signori Espositori troveranno nel detto Giornale tutti ‘i’ dettagli 


per campanelli, orologi, telegrafi, ecc., ecc. 
di lunghissima durata — senza manutenzione ‘ 


NUOVO SISTEMA 


del Cav. LUIGI PONCI 
Proteasore e Presido del R. Istituto Tecnico di (omo, __,.; 
Ogni elemenv,, compresa la carica costa L. 6. — .rinno- 


nonchè 


Si avvisa chiunque desidera concorrere all'asta di altri cg- | [relative all'orgaziz azione dell'Esposizione di Parigi 1878. — Nomi [| | vaménito della carica gontesimi 30, — per più elementi prezzo 
getti di corredo e bardatura occorenti alla suddetta Legione, i componenti il Giuri, Descrizione dello recenti invenzioni, fl | da convenirsi. i du 
come da avviso d’asta N, 2 pubblicato il 3 Febbfaio corrente | [Ditte premiate, ecc. — e potfanno approfittare delle sue colonne per Dirigersi al signor Leonarda Arcellaschi Orologiaio. — 
@ visibile presso la medesima e presso quella di Firenza, Bolo- ||un'utitissima pubblicità diffusa per tutta Earopa. Como. 


gna, Milano, Torino e Napoli, che Ja arri Jingo il 
giorno 27 febbraio 4877, nella Caserma di Piazza del Pupolo, 
3 piano alle ore 11 antimeridiane. 

Roma addi 9 Febbraio 1877. 
Il Relatore del Consiglio 


CANTONI. 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


lamo, fori di Porta Nuova, 32 (sta.ione vecchia) Man 


La: Ditta spaditrice Fr." Gondrand, Via Agnello, 12, Miano 
riceve gli abbonamenti al suddetto Giornale al prezzo di Franchi 9& 
in oro per un anno. 

Gli schiarizienti in proposito verranno dati dalla Ditta suddetta. 


SI COMPRAN 


N 50 2» p. sopra.i menzanini,. 


TI 


NTURA AMERICANA 
ISTANTANEA PER CAPELLI E BARBA 
DI GIUSEPPE ZEMPT 


manoscritti autichi ed autografi 
în tutte le lingue. Dirigersi 


Mi faccio un doverè di prevenire il pubblico che sono'il 
solo inventore e fabbricatore della predetta Tintura, che tut-: 
te Jo tinturo fabbricate senza, il mio nome e la marca di, fab- 
brica qui unita sono falsificazioni. Ogni ‘scatola deve avere 
una fascìa simile a questo annunzio. “ 


a MERLUZZO 


Deposito e vendita all' 


tini, Napoli. AI minnto da tuti i profamieri è 


Î da-6. Bartolteci; 28 Strada Fioren: 
parrucchieri del Regno. 


Tn Roma esclusivamente presso A. TaBoga, 


Non più asma. nò ‘tosse nè soffocazione, r*- 
diante la cura della Polvere del Dott. H. Clery. 
ldi Marsiglia. — Scatola N.-lL, 4 — Scat. N. 2. 


., 8 50, 

Deposito generale per Y'Îtalia A. Manzoni 
G, Milano. — Vendita in Roma nello farmacie 
Reali. Garneri., vin .del Gambara, se diarchetti 

_Selvagginni, via Anglo: Custode. > 


GG si v 
to anche dal 
conforme alle LA l 

LPova quest’ Olio nelle principali farmacie. Bsigere il nome di Hogg. 


positari. it Milano, . Manzoni te 
. dai di tas coda Ir iogionto. Moverta®'ce; Pegna e figli. 


fut 6 
pre verno alano come propietà pe: 


e 


pe ZENOBIE - 


farmacie Realo Garneri, via del Gamboro; Marchetti o Selvaggiani, 


SAPONI WINDSOR:DI RIMMEL 


sono i migliori cd i più economici di tutti i saponi i 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogni pezzo di sapone porta ìl nome del Fabbricante 


EUGENIO R LONDON 
Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, 
Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d.Italia. 


SCIROPPO. ANTIGOTTOSO 


i SO 
BELLIA.:ZZI. 


Frà tanti rimedii è segreti antigottosi di cui riboccano le Farmacopee, questa 
Seiroppo, composto di avariati vegetabili indig oni ed esotici, utilissimo negli nouti 
dolori della gotta, produce in breve tempo, effetto calmante, ed abortisce l'in- 

iono dell'arto affetto, — come ha pro per molti anni sopra sò medesim 
l'autore Bolliaz: riò di questa lola ono comprovate dallo cure fin qui ot- 
tonute 0 da innumerevoli attestati dei primarii dottori in. medicina. Ogni parola: di 
lode potrebbe sembrare un'esagorazione e però è meglio tacero, potendo avere il fatto 
parole più eloquenti. 


bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4.50 


nola perfetta per ristabilire Il coloro 

pelli, Flac. L, 0 — Deposito genorala. Se- 
rio, Bordeaue, Deposito asalusivo 
Manzoni o C; via Sala, 10, 


‘ = Vendita in Roma a L. 
zia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p 


AMID 


QUALITA’ SUPERIORE 
Amido connellato di puro riso al Kil. L. 41 10 
Id. Id. grano » sd 
Acquistandone’ oltre 10 chilogrammi sconto 8 per cento. 
Quaritità maggiori sconto ‘(da-‘convenirsi. 
Disigerei all'Agenzia di Pubblicità A, Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


La 
del 
guin, 3 R.Hague 


por l'Italia da A. 
via Angolo Castodo. 


franco di porto nel Regno. 
Diligore lettero e vaglia all’ A. 
genzia A. Tiboga in 
vin del Prefotti, 12. 


I FIGLI DEL QP GRANT 


GIULIO . VERNE 

di tutti i romanzi di +G. Verme 
iù intreeciato e quello cheme= 
glio mette in mostra il suo inge- 
guo di romanziere. La ricerta del 
capitano Grant Jungo il 73. grado 
di latitudine sastrale, dà luogo ad 
fit ver giro del mondo. L' Autore 
descrivo i costumi e Ja geografia 
dei paosi ché i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa in gran parte per 
bocca di Paganel, uno dei più gta- 
zioni tipi di scienziati che ai pos 
sino immaginare, ed il cui viaggio 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende una più amena dell'altra. 
Detta opora è divisa in tre vo- 
lumi illustrati da 173 incisione e 3 
carto geografiche. 
Prezzo 
| Franco raccomand. 


@) 
molti e distinti mi 
potrà dubitaro del 


i 
se eltniei ni 

la) let niu 
‘ela di sucste 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
del.Prof. D. C. P.. PORTA 


adlottate dal 1851 ‘nei’ sifilicomi di Berlino 


[Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Midicin Zcitachrift di Vursburg, 
16 agosto 1805 e 2 febbraio 1968, ete., océ. 
| Specifico por la così Jetta Goccetta.e stringimenti uretrali. | 
| infatti, ense combattendo la gonorrea , agiscono altresì come 
urgative e. ottengono ciò che dagli altri slstottii non si può ottenete, 
n ricorrendo ai purganti drastici od ni lassai 
gono diuntus usato negli scoli recenti an 
imatorio, unendori dei bagni locali coll’aeq 
sonza dovor ricorrere ni purgativi od ai diuretici 
cronica 0 letta militare, portandone l'uso a pii 
pol di certo effotto contro i residui dello gonorree, come tringi- 
anenti uri icale, irigorgo emorroidario alla vescica, 
catarti vescicali, orine sedimentose è principii di renetla. 
1 nostri medici con tro scatole guariscono qualsiasi gonorrea + cuta 
abbisognandone: di più por la croniéa. 
Por evitare Fabuso quotidiano di ingannevoli 


} Si diffida 

di domandare sempro e non necettare che le vere G 
leant di Milan I! 
(Vedasi dichi: one della commisoione uffic. di Berlino dagosto 1809) 


È 


rità Toschi Achille. Ascoli Piceno, Fr. Amoretti G. farm. Co: 
del Gallo di Amabilo Carlo. Eboli, Ferraro Raffno,'6. Masoero, G. B. 

Ferrari Carlo, cont. S. 3183. Rari, Sabatalli Corrado. Venezia, eredi Silvestrini, 

gel Pepiolati Giovanni senza, Colombi Pietro. Verona, Accordi F, Po ria 

vanni. Massa-Carrara, Mauri Michele. Milano, Camelli O. farm. Grippa, via Mauzoni 50. 

dell'Ospedale Civico. Ed in tutte le farmacio d'Italia. 


stanzo. Avellino, fara. 


da una trascurata gon o ritenzione d'orina 
tringimenti uretrali. I! 
‘avorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo; per l'im: 
to dello quali vi accludo vaglia postale. | 
Ringsaziandovi anticipatamente Rlferere mi raffermo 


che leva pro 
del male, restituisce la respiraz 
nasale e previene i raffreddori $.0 


trae t0; 5 anni di successo. Seatoza | - ECCNOMIA Lt A: 3 ECONOMIA 
urp Gsentintino L. 1. Agenti per l'Italia in Milanne 
Di 0 , brigadiere. n - o 
La 'adilà frmadia d'fornità di tutti i imadi che poetono occorrerdfl | A; Mensont e/G, via_della Saldi DI Fornelli Prussiani 


im qualunque sorta di malatt ne fa spedizione ad ogni richiesta 
Imurniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
| postale. 
1 comodo 6 garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle ore 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici ch: itano anche per malattie 
‘veneree, o mediante consulto con corrispondenza franca. | 

Rivenditori a Roma cola Sinimberghî — Ottoni di Pietro ( 
rinei — Farmacia Marigonni — Farm. Enrico Serafiai — 

A. Taboga, Via de' Profetti, 

i lla Legazione Britannici 
atiano C. Finzi e C., via dei Panzani, X8 


16, angolo di via S Paolo, e nellia 
farmacia 3a, corso . Vittorio 
Emanuele, 57 

Vendita in Nea nelle farmacie 


DI 
COMBUSTIBILE 
A PETROLIO | 
Indispensabili in ogni famiglia 
sia in città che alla campagna. Realizzano un'economia del 100 per 
100 su tutti gli altri sistemi di fornelli da cucina, Non producono 
nè fumo nè odore. La cuocitura è perfetta ed igienica. Funzionano 
senza bisogno di tubi e non richiedono alcuna istallazione. 
In ottone elegantissimi con analogo recipiente L. 20: 


NOVITA?J! 
SCALDAMANI 


Emporio Fram 


Pegna — MILANO : Succursale dell’ io Franco-Htaliano ri +D ACQUA CALDA pati agio va crea gra P, > 
Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città preaso le pri: po pregi eni) A due fornelli con due analoghi recipienti » 25. 


ipali farmacio 


tendosi tenere nel manicotto o in 


tasca. 
DE-BERMARDINI |“ reotes0 
Spedizione contro vaglia postale 
effetti garantiti 40 anni di successo * * samentato di Cent. 50 per imballag- 
LE FAMOSE PASTIGLIB} PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- | 81° 
GNA inventate è preparate dal Cav. Prof. M. De-Bernardini, sono pro» | _ Dirigersi all'Agenzia Taboga Via 
digioto per la pronta guarigione della, TOSSE, emgina, broneX | Prefotti 12. pp. Roma. 
i di‘primo grado, raucaline, cce, ece. L ® 80 la sent { 
istruzione, firmata dall'autore por evitaro falsificazioni, nel q 
agira come di diritto 
NUOVO ROORANTI-SIFILI 
rigeneratore del sangue, prop 


Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia 
lire 4 50 per l'imballaggio. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via _de' Prefetti, 12, p. 
Pp. 


FOSFTATO Di FERRO: 


di ILIERRAS, Farmacista, dottore in scienze 


Non v'ha medicamento ferruginoso così commendevole come il Posfato di Ferro, perciò 
tutte le sominità mediche dei mondo intero lo hanno adottato con una premura senza 
esempio negli annali della scienza. « I pallidi colori, i mali di stomaco, le digestioni penose, 
« l'anemia, le convalescenze difficile, le perditè bianche e l'irregolarità di mestruazione 
« l'età critica nelle Donne, le febbri perniciose, I impoverimento Nel sangue, i temperamenti 
« linfatici » sono rapidamente guariti mediante Questo eccellente composto, riconosciuto 
comme il conservatore per eccellenze della sanità, e dichiarato negli Ospedali e dalle Academie 

superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poichè è fl solo che convenga agli stomachi 
delicati, il solo che non provochi stitichezza ed il solo che non isca i denti. 


postale aumentato di 


{SALUTE e BELLEZZA 


Trovasi vendibile prosso l'Agènzia 
Taboga, ria dei Profotti, 12, Roma. 


fici, ece. — L. 8 la bott. con io: 

IRJEZIONE RALSAMICO-PROPILATICA per guarire gionicamonte 
in pochi giorni gli seoli ossia gonorr, 
mercurio @ prive di astringeati nocivi. 
tagio, L. Gl'astuccio con siringa igienica 
ambidui nistrazione. 
TINTURA: DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbripuga, } 
tonica, calmante, anti-cotica, ed approvata ed osperimentata come pare | 

euro preservativo. L. l 50 al flacone coa istruzione. | con apparente uccisione dell'ue 

© all'iagrosto a GENOVA presso lo stesso PE-BER. | cello 
, via Lagaccio, 2 — ed nl dettaglio in Roma farmacie : | Lire UNA 
Mesideri, Beretti, Donati, Bakere, Società Farmacoutica, | Dirigerai all'Agonzia Taboga, ria 
tomo tutto lo principali farmacie d'Italia. | dei Profetti, 12, p. p. Roma. 


PER SOLE LIRE VENTI. 


un ELEGANTE SERVIZIO DA TAVOLA in porcellana di prima scelta con filetto rosso 
e colore garantito, composto come segue: | 

.R4 Piatti per frutta — 4 fruttiere a piede basso — 1 fruttiera con | 
piede alto per centro. | 


| 
| L'USIGNUOLO 


| Grazioso istrumento col quale ehiua 
imitare il canto di qual 
nccella 


Cent so 


Si vende in tutto lo primario Farmacie, e per l'Italia, al Deposito della Casa Grimanlt in Napoli 
atrada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA Agente Generale. 


‘A COMPRATORI 


Ai Signori che acquiste- 
ranno uno dei detti Servizi 
si accorda in regalo un POR- 


TA-BIGLIETTO di cristallo! 
bianco, oppure  ùna LAM. 
PADA a jetrolio completa 


NB. I detti servizi colore CHAMOIS 
e cen greca verde 
colori garantiti 


TT IA AI AZINET ira 


